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(~uel ehe si s:t e  etneI  eh e non si sa 
]l1t01'IIO  alla  ,';;1;OI'[n  naturale  clelI'AlIf..!:uil1a 
PCI'  il  Prof.  B.  GHA8SI. 
OlJnl'f'l'e.nz((,  teunf(( il 19  nttolJl'e inl;] ad Anrjl'i'((  (Lallo  Jlfrt!/{jio/"e)  ù/  ()('m-
sione  della  JUunio)/e  annuale drdla  S()cieltÌ  I01ll1ml'dll  per  la  Jle,w't(  e 
l' a IJ Ili,.!)  UI/I'O, 
Dal  giorno  che  questa  benemerita Società mi volle iscrivere  tra 
i  s noi  Soci  onorari - e  son  pa,ssati  parecchi  a,n11i  -- io  ho  scmprp 
sentito  il  !lovCI"e  di  H,ttestarle  in  qllalehe  modo  la  mia  gratitudille, 
ma  pUl'tl"OppO  mc  ne  è  finora.  mancata  1'occasione.  Per non  persi-
stere  più  oltre  nella  mia  inattività  ho  pensato  di  venire- tl"ll.  voi  Il 
tenere  una  conferenza  intm"no  ad  un  argomento  che ha,  sempre  de-
stato  la  euriosità  ai  tutto  il mondo  e  ancora  oggi  appassiona  gli 
Htudiosi,  lnentre  hn.  n.d  un  tempo  una.  non tenne importn.nza  pratica. 
È  intorno  all' anguilla  che  io  voglio  intrattenel'vi. 
Essa,  come  sanno  da  tempo  imtnemorabile  tutti  i  pescatori, of-
fre  una stranissi  ma  singolarith.  Negli  altri  pesci si distinguono facil-
mente  i  maHohi e  te fem mine;  in  una, cert' epoca  deU' anno la pn.ncia 
della femmina  rigonfia;  se  allora si apre,  già. a prima vista si scorg'e 
che  le  ovaie  sono  molto  gl'oElse  per  la  presenza  di  una  infinita 
quantith  di  uova  relativamente  piccole,  ma ben  evidenti. Contempo-
raneamente il maschio  presenta  i  testicoli  (lattimi)  rigonfi  e  pieni 
di  sperma,  volgarmente  detto  latte.  S'intende che delle singole spe-
cie  di  pesci.  si  conosoono  le  uova  emesse,  il cosidetto  ft'egolo,  c  i 
piccoli  detti  anche  avannotti. 
Niente  di  simile  nell' anguilla.  Vane riuscirono  sempre le riccI'-
che  per  trovare  anguille  colle  uova  ben  distinte  n(l  occhio  nudo; 
Holo  il buon  :iVlolinelli  nel  secolo  XVIII  credette  di  averne sott' oc-
chio  una.  Avenùo  egli  promesso  forte ricompensa  a  chi  gli  pro-4 
curasse  allguille  gl'stallti,  ne  rÌ<\cvette  una,  l'ipicllIL  di  llova,  110n  perì) 
di  angnilln,;  un  fUl'bo  poseatoJ'P  i' n,veva imbottita  di  nOV~L di  t.ntt'al-
tl'O  pesce!  Oome  non  si  l'i Il vellgono  Le  femlni Ile  colle  llovn  mature, 
mancano  anche  i  Hlaschi  col  lattimi.  Oltraceiìl  nessuno  8i  (l  mai 
imbattuto  nel  fregolo  di  anguilla  e  le  pirt  piccole  anguille  vednte 
erano  già pih  lunghe  di  mezzo  decimetro. 
Queste  apparenti cecczioni ad mm legge  di  IHttnra hanno richia-
mato  fortemente  l' Ilttollilione  sin,  (lei  pescatori  sin  dei  IHLtnrnJisti  fin  • 
dai  tempi  antichi.  Infatti già  Aristotele  lnsciavn,  sm'itto  che  l' an-
O'uilla  non  ha  Hl;  uova  nè  seme,  non  è  Bè  Illasehio  llè  femmina  e 
b 
non  prolifica  ..  Gaetano  Monti  nel  secolo  X VIU  scriveva  nhe  la pro-
creazione  delle  anguille  è  801np1'O  stata  un  affaro  non  mccliocre per 
i  filosofi  e  per  gli  scrntatori  dellallatul'll,. 
In  quest' argomento  la.  fantasia.  si  è  sbil".:-'ftlTita  oel  hl\,  creato 
ogni  sorta  di  t'ole  e  di  follie. 
So  io  vi  intrattenessi  intorno a  tutto  qnelln  che  t'u  Ìllll11ag'inato 
sulla  riprodmdolle  <1011' anguilla,  a8eoltermlte le cose pitl inverosimili, 
ma  ei()  mi  porterebbe  lontano  dal  campo  positivo  fln  cni  dobbiamo 
fel'marci.  Mi  limiterò  pel'cic)  IHl  n.lenni  Hagg'i. 
Nel XVII  secolo  Yan  HeIll1ont, il cui  Homo  nella  scienza resta 
inUllorta.le  pcr  la.  sua  dottrina,  chimien,  dci  fenuenti,  riteneva  che le 
ang'nille .fosseL'o  proelotte  dtLl  mielo  e  dalla.  rugiada  combinate  as-
sieme.  Tackins,  llll  lnalial'tl o  pure  llel  secolo  XYII, 1m  lln,to  perfino 
Ima  ricetta  per  fabbricare  le  Itng'niUe:  prendi,  (ll1an<lo  vuoi,  due  (J 
tre  anguille,  enoeile  lt  dovere,  gdta.le  in  uno  stagno  ricco di pia.nte 
e  in  otto  giorni  vi  troverai  lllUt  miriado  di  nllguille. In Hnrdeg'ua si 
cretle che  g'l'ossi  coleotteri  acquatici ttppart.enellti al genere Dytiscu.',J, 
quei  coleotteri  che  YOlg'al'lllente  in 110mhal'dia  per jl loro  colore  si 
denominano  Preti,  generino  le  nug'nille e  che  queste  H.lIa  loro  volta 
procreino  i  Dytisc/f,s.  Molti  pescatori  {Lelln.  G(ll'l1utllia meridiollu.le ri-
teng'ono  che  il  (Jhinzzo  ((}obio  filwiatUis)  producn l'anguilla; e  il no-
stro  .Alberto  Ricordi, nel sno  interessantissimo  libro  da,l  titolo  fune-
bre  " La fille  della.  pesca  (leI  hlg0  (li Oomo ,,, menziona una curiosa 
leggenda.  che  circola.  fra  i  vecchi  poscntori  dei  lag'hi,  rignardo  alla 
riproduzione  (Ielle  nnguille.  Essi  sosteugono  ehe l'anguilht s'incro-
cia  facilmente  con  altri  pesci,  c  dividono  lo  !lllgnillEl  in  tre  catego-
rie:  a.nguilla-tinca,  lll1guilla-albor!'  e  H,llguilla-trota;  1'anguilla-tinca 
sarebbe  di  coÌore  08cn1'o,  l'angnilla-albo1'l1  semiscul'a  c  l' angllilla-
trota bianca. 
Oon  mag'gioro  libortÌ'L  di  spirito  antieamentB,  un  t',l\l'to  PUl'atlo 5 
flssel'Ì va.  ehe  le  ang'llille  venivano  generate  dn  Giove  precisamente 
come altd riteneva che i  tartufi e  i fUllghi fossero generati dagli Dei. 
Oonviene  riconoscere  che  in  qualche  mìSO  era  i'Jtata  un' osser-
vazione  mal  fatta  che  a,veva  condotto  a  ipotei'li  infondate  sulln  o'c-
b 
nel'!tll,ione  dell' anguilla.  Oosì  certi  piccoli  vermi  rotondi parassiti di 
questa.  furono seambia,ti per prole)  ossia  feti  dell' !1l1 o'uilla  che venne  ,..,  , 
perciò  definita  viviparR  ItIlcora da Ilinneo  ccc.)  benehè  questo errore 
fosse  già  sta,to  rettificato  dR  Aristotele!  Altri  partendo  dal fatto che 
talvolta  le  anguille,  <tumulo, per es.  nella  calata (V.  P ilI  avanti)  ar-
rivano alla  foce dei fiumi, si incontrano  strette e attorcigliate tra loro, 
ne  hanno  arguito  che  dnrante  questi  amplessi  dil:ltillasse  dal  loro 
corpo  nlUI.  sortlL  di  spunut, che una volta giunta nel fango  generasse 
le  angniUe. 
In  verità  queste  favole  non  trovarono  lUai  credito  e  pel'ciel  il 
mistero  intorno  alla  storia,  nH.turale  dell' anguilla  ha  in  ogni  tempo 
tenuto desto  lo  spirito  di  ossel'vazione  dei  pescatod e  aSHillatn  i  na-
turalisti;  quelli  forHo  sperando  cl1(\  nna volta  svelato  1'arcano dello 
sviluppo  tli  un  posce  tanto  pl'O't.Ìoso  si  potesse  trovare modo  dì  all-
mentarne llt qluwtiUL, qnesti mal tollerando che di  animali così cOlUuni 
si  ig'unraRse il einlo  (li  sviluppo. 
Nessuna  menwiglia  perciò  che  allo  studio  della  biologia  c1eI-
L' n.lIguilla  si  siano  rivolti  anche  insigni  scienziati, qnali  ad  esempio 
Aristotele,  Hedi,  Hpallaull,H.lli,  Vil'Chow,  Siebol<l  (.)Cc. 
Nei tCIll pi Illoderni l' indagille fn riprmm  alacremente e  in questi 
ultimi  anni  le  nnzio  il i  l1ol'dichn  spe::;ero  tesori,  tentan  do  Ili  anÌvltl'c 
ad  una  solnzioLlo  completa  del  problema! 
Benchè  8embl'i  ehe  la  natura abbia  avuto  Ilua cura  ~peciale eli 
lHtsCOlldore  nello  tenebre  piìl  fitte  e  con  estrema  gelosia  i  seg'l'eti 
dolla  vita Ili questo  pe!:lct',  plll'P omai  intorllo  ad esso molta lnce si è 
fatbt;  ma bisog'll!L nOllfessare che ht terra da  scoprire è  ancora molto 
eHtesa,  lo vo,,'lio  alllJlluto riassumere eH)  che  è vennto finora  Il nostra  o  .  • 
conoscenz!t  Cl  cii)  che  resta  (la  conoscere) sofl:'el'mltIHlomi  su  qualche 
piccolo  jJll,sso.  innanzi,  lla  me  fatto  recentemente, 
·H.inuirò  iII  hreviHHimi  capitoli  niò  che  fillom  è  8tn,to  messo  ili 
chiaro, 
-Li)  Un  pl'ÌIllO  fatto  fu  acqnisito  alla  scienza  da  parte  dei  ])e-
scatori,  etl  è  che  lt~  nng'l1ille  adulte  calano  al  mare i  ciò  sta  scritto 
già  in  Aristotele,  Rpl~tta P(~l';1 al  nostro Hedi  il  merito  (li  avere  dato 6 
fondamento  scientifico  n  questa  ossorvazione  volgare  o  di  averla 
,,'iustanwnte sig'llificata, nvendola messa in rnpporto colla riproduziollll  '"  ,~ 
delle  anguille.  J{;sse  calano  gilt  in  g'rossi  stunli,  scrivo  Rodi,  dai 
lao'hi  e  dai  fiumi  alla  volta  del  mare,  o  nel  luare  depositano  le  n 
101'0  semenze, 
Al  Redi  spetta.  pure il merito  di  avere  giustamulIte  illteqn'e-
tato  il  fenomeno  duliti,  cosidetta  montata,  Dalle  semenze  depositate 
nuI  mare  (laJle  anguille  nascono,  t'gli  soggiullge,  le  piccolo anguil-
lino  vitree  (dette  in  7'oSf:una  r:iec/w  e (t  Conuu;cltio  efliJillm'i) che sal-
gono  per la  foce  dei  fiumi  alle  acque  dolci. 
Le anguille por n.ttcndere aHn.  riproduzione tornano (lnnqno nelle 
profolHlith del mare,  ai posti di fregola  clonde eransi Ilipn.rtite quando 
er!Ll1O  ancora  molto  g'iovuni.  La  mig'l'aziono  dello  ang'niHo  adulte 
spiega  pOl'chù  llÙ  nolle  acqne  dolci,  nè  in  qnelle  salate  vicino  alla 
spiaggia,  troviamo  mai  anguille  cag'li  organi  g'enitali  sessnfLlmento 
llmturÌ  U l'iferibili  già  a  primo  a,spetto  all' uno,  o  all' altro  sosso, 
B)  Non  si  può  negare  che  sitratta  spiegazione  gUI,  POl'  se  1110-
(lesima  fosse  soddisfacente,  ma  essa  è  diventata  ancora  più  chhult 
lllolti  n,nni  dopo  quando  !-li  scoprì  che  l' a,nguilla  gw,  nell' ac<put 
dolcu  ha gli  organi  g'enitali  come  ogni  n,ltl'o  pesce;  ma  ossi  sono 
già  Redi  doveva  averlo  presupposto  - 1I1OltO  poco  sviluppati  e 
ciò  lascia  comprondel'e  perchè  siano  st~iti  identificati  molto  tardi, 
Risn,le  soltn,nto  al  1777  In  scoperta  (fatta  dal  ~{ondini)  delle 
ovaie  delle  anguille,  ma  data  appella.  dal  1874  la.  scoperta  (fatta 
da.l  Sp-ski)  del  testicolo,  n.SfHl.Ì  piìl  difficile  a  rileval'o  tlo11' oVltia, 
pOl'chè  n,ncora  molto  piit  al'l'otrato  nello  sviluppo, 
Già  ad  occhio  nndo  Hi  riconosce  l' ovaht  dell' anguilla,  porchè 
l'assomiglia  ad  un  largo  lULHtrino  inceospa,to  e  il testicolo perchè  si 
presenta  come  uno  stretto  ]lastrino  a  sinerlo  0,  come anchc si  dico, 
lobnto,  Anche  nell' anguilla  como  neg'}i  altri  pesci il maschio  resta 
più  piccolo  della  t'emmilla,  anzi  la  differenza  tru  i  dno  sossi  è  no-
tevole  molto  più  del  solito,illquantochè  il  maschio  non  raggiunge 
una  lunghezza  maggioro  elei  51  cm"  anzi  rararnonte  sorpassa  i 
42-45  cm,  e  per  lo  piìt  resta  anche  sotto  i  40  (rag'giung'e  soltanto 
i  34-39  mn,:  Bellini),  talvolta  anzi  nOI1  va  oltre  i  25  mn,  (Mazza), 
mentre la femmina misura generalmente da 50 a  65  C111,  e  m'l'i va .non 
di  l'ado  a,  un  nletro  e  più  e  raggiunge  pel'fino  un  metl'O  e  mozzo, 
due  metri;  ma  altre  volte  resta  corta  e  misura  solta,nto  ,,12-40  cm, 
Per faro un chilo di  nnguille  accorrerebbero  lH:'reif)  otto-nove  lnaschi} 
n10ntJ'('  per  lo  piJ\  JHlHtano  (lne  O tre f{,llll.llino,  anzi vi  S0110  fommine 7' 
che  pesano  due-tre  e  perfino  cinque-sei  chili.  Conseguentemente  i 
tanto  pl'egiati  capitoni  sono  tutte  anguille  di  sesso  femminile. 
O)  I  pescatol'i  Hanno  che  le  anguille  adulte  migranti  vestono 
Ull  abito  differente  cl i  fJudle  ferme  o,  come  si  dice,  stabulunti.  Le 
prime  sono detto, a  Comacchio, femmellali  (corrn:done  di  fluviali?); 
le  secondo  pasciuti  Cevi<lentemente  perchè  il.  differenza  delle  primo 
presentano  cibo  nel  101'0  intestino) ° anche  illlmaturi.  Da  tempo 
immomonl,hile  la  maggio  l'  jJurtt'  deg'lj  specialisti  nelle  provincie  di 
Venezia  e  di  lrerram  (sm-i ve  Bullo)  SOllO  di  avviso  che  lo  prime 
non  SOllO  altro  che  delle· anguille  st.abulanti  che  hanllo  raggiunto 
un  grfl,do  più  nlevato  Ili sviluppo  o  sono  prontl'  alla  riproduzione,; 
hanno  percii'!"  muta.to  l'abito  e  IUHmntn  la  livl'ca  di  nOZ:6e. 
Questo  cog'nizionivolgal'i,  appurato  e  formulate  esattamente, 
entrarono  noI  dominio  dolll1  scienza nel  1893  per  opera Ilei  danese 
l'etel'sen.  Le  n.ngnille  stabnln,nti  SOIlO  gialle,  olivaHtL'e;  diventando 
H,rgentine  ({l  In  pancia  che  acquista  tinta  argentina)  ovvero,  eome 
altri  dice,  nere  Cè  il dorso  che  aeqnista  qunsto  colore)  cessano  di 
lIutrirsie  mig'j'n.no  al  Il ULI't' ,  Le  àngllilIe  argentine  si  riconoscono 
ancho  pel'chè  ha,nno  g'li  occhi  molto  più  grandi  di  quelle  g'ialle, 
Anehe  dul  punto  di  vistll,  pl'fltieo  qnesta  (listinzione  è  impor-
ta.nto,  porcili)  lo  anguille  n.rgcntine  hallno  vnlol'e  cOlllmerciale  supe-
riore a  quello delle  ang'uillc  g'ialle i  non bisogna tuttavia dimenticare 
n.uche  cho  le  ang'llille  giallo  di  CfH'te  10ealiHt  sono  molto  :>quisite. 
Vi  sono  sempre  pesCfl,tori  increduli,  così  per  esempio  quelli  di 
Orbetello,  cho negano pel'tinaeOlllonte la trasformazione delle anguille 
gialle in angnillo argontine, IWL tale neg'azione (l  destituita di og'ni f011dl1-
mOllto.  Qui  bisogna. aggiungore che non è stata definitivamente dimo-
stl'll,ta la possibilità. che tutte le  allg'llillc  g'ialle a  bocca  di  rana  siano 
capaei di diventare argentine c non restino sterili. In proposito il  Bellini 
ha per HW  intnLpl'eSO deg'li eHperimonti di  cni attendiamo i  risultati. 
D)  IL 26  novembJ'l~ 1893  io  annunciavo  a  Catania,  dove  allora 
illseg'llavo,  dj  fwel'  scoperto  in  collaborazione  con  un  mio  seolal'o 
elle  l' anguilla  nel  suo  sviluppo  suhisco  una  metamorfosi  e  che la 
l:llUl,  larva  era  gih  Ilota  nella  Hcienzlt  sotto In,  dellominnzione  di Lep-
toceplutlus  !Jrcvirostri,'{,  pesciolino  stato  rinvonuto  ripetutamente  a 
Messina,  avente  la  fOl'nIa  e  In.  gt'aude~jI;n.  di  una  foglia  di  saUce  o 
dì  olivo,  ma  SOI1j',!l.  colore  li  trasparente  come  il vetro,  Questa  f'nsp 
di  sviluppo  procede  qnellfl.  bon  notfl.  di  ci P et\..  IJa  mia  scoperta ve-
niva  hasfttfl.,  flltl'u(whù  sui  riscontri  n.Jlatomici  tra il Leptocefalo h1'e-
Vil'ORtn'  c  la  eiem\.,  sopra  In.  tl'ast'ol'mfl,7.iollO  del  lC'ptor.efftlo  hl'eviro-8 
,,!;re  in  eieca,  da  mc  seguita.  passo  per 
laboratorio  e  verificata  a,nche  dal  prof. 
all' Università  di  :Messina  (l'ctvolo  Il.). 
passo  negli  acquari  del 
]1'icalbi,  allora  professore 
lo  ammettevo  gitt  fin  aa  principio  senza,  ombra  di  dubbio  che 
questa  llletamol'foRi  dovesse  ayor  luogo  dovunque  per  tutte  le  an-
(l'IIille  e  asserivo  che il fatto  che  in  molti  luoghi  non  erano  stati 
b 
trovati  i  IJeptocefali  non  significava nulla,  pel'chè  non vi erano stato 
trovate  neppure  cieche  illferiol'i  alla lunghezza di  mezzo  decimetro; 
anzi  così  piccole  cieche  non  erano  mai  state  vedute  da  alcuno  ili 
alcuna  localitll.  :i\:Iettevo  inoltre  in  rilievo  che  anche  nell' Atlantico 
L'm  stato  segnalato  (1876)  un  esemplare  di  Leptocefn10  dell' an-
"'llilla (1),  il  che  mi  persuadeva  ehe  i  IJeptocefali  brevirostl'i  si elo- o 
vcvano  certamentc  l'invenire  anche  fnori  dol  l\{editerralloo)  se  SI 
cel'eavano  11  tempo,  a  luogo  e  a  lllOdo. 
Le  mie  riccrche  estese  a  tutte  le  forme  facenti  parte  dell' or-
dine  dei  1.\iurenoicli  a  cui  appartengono  le  angnille  proval'ono  che 
tutto, e  percib  anche  le  murellC)  Le  sel'pi  di  mare,  i  vari  gronghi  si 
llletamol'fizzano come le allguille. Mi risultC) inoltre che certe uova gal-
legg'ianti  o  fluttuanti cho si vog'liano dire, fatte conoscere da Raffaele· 
e  ùa,  lui già sospettate, henchè con molta  circospezione, di  :Murenoidi, 
erano  veramente  tali.  Da  q nesti  dati  arguivo  che  !il imile  cal'attere 
dovessero  molto  probabilmente  avere  anche  quelle  d'ang'uilla. 
Per  spiegare  il  fatto  che  i  leptocefali  bl'evirostri  SI  incontra-
vano, con una certa frequenza,  soltanto  a  :iHessina, che  mancano cer-
tamente  nell' Adriatico  settentrionale,  nel  ll1.ar  del  N orù  e  in  tante 
altro  località  dove l'anguilla  abbonda,  e  per  altri  motivi  che  qui 
non  occorre  esporre,  supponevo  che  li.  riprotluzione  dell' anguilla 
fLvvenisse  in  mari profondi  pel'  lo  meno  500  m.,  che la  sua  matu-
n.ziane  dovesse  aver  luogo  negli  abissi  del  mare,  che  lo  sne  uova 
fluttiIassel'o  a  grandi  profondità  e  che  pure  a  grandi  profondità  vi-
vessero  le larve  e  semiln.l've  prima  di  arrivare  allo  Btadio  di  cieca. 
lo  però  mi  esprimevo  con  sicu!'czza  soltanto  sui  fatti  da me  accer-
tati  e  li  reg'ÌstnlNo  tutti  anche  quando  sembravano  contradditorì; 
eosì  accennavo  a  leptocefali  brevirostri  (la  1no  osservati  approfon-
(larsì nella  sabbia,  ma  anche  ad  altri  metamorfosatisi Hoi  vasi  senza 
lllai  insabbiarsi,  osservazione  quest' ultima  che  era.  stata  ripetuta 
anche  dall' amico  prof.  l?ica,lbi. 
(1)  Nel 1906 Sdllllidt acnel'hwf!,  cìl(\  qlWRf,O  Ippt()('.ofalo  ora  Hta.to  (\1'1'0-
nO:tllwnto  riffwito  alla  Hpl'eie  bnmi",o8f,l'i,~, 9 
La mia pubblicazione  in  estelilo  sull'argomento  è  uscita appena 
1101  cOiTente  anno,  ma  io  nel  frattempo  non  ho  lllai  mancato  di  di-
ll1.ostrare  a  chiunque  si  rivolgesse  a  me il copioso  materiale  su  cui 
erano  basate  le  mie  conclusioni. 
.Mi  piace a  questo riguardo di  mettere in rilievo  che, tra gli altri, 
il  danese  Petel'sen  ebbe  a  pubblicare  nel  1905  che, dacchè a  HOllla 
io  gli  n,vevo  m.ostra,to  i  miei  preparati  e  gli stadi di trasformazione, 
non  aveva  mai  dubitato  (Iella giustezza delle  mie  vedute  snllo  svi-
luppo  dell' angnilla.,  tlllantunquc fosse  persuaso et  p1'iori  che le larve 
non  potessero  vivere  sul  fondo.  Insisto  su  questo. punto  perchè  )'e-
centclllente  il segretaL'Ìo  generale  del  Comitato  permanente iuterna-
z:;Ìonale  per l'eHplorazione dei mari, l'Ìassumendone i lavori  dell'ultimo 
clocelluio  poco  esattamente  a.sserisce  che  "  sono  state le  ricerche  di 
quel  Comituto  a,  podaro la  cel'tezza  sulla metamorfosi  dell'anguilla, 
per la quale fin  qui eravamo obbligati a  contentarci  di  supposizioni  '" 
]i})  Appogg'iandosi  ai  fatti  da  me  assodati  PetersCll  incitava il 
/:illO  eompaesallo  Schmidt  IL  filI'  ricerca  (lei  leptocefali  dell' anguilla 
nell' Atlantico;  infatti  quest' ultimo  rimlciva  a  tl'ovarne  unn.  certa 
quantità  dnl  1904  in  poi.  Sommavano  verso  la fine  del '191 L aù un 
migliaio.  in  tutto  quulli  (ln.  lui  peseati  nell' Atlantico  e  n.  circa  cin-
quanta  quelli  da lui  poscnti  nel  Meditcrrn.noo. 
Nel  UHO  Hjol't  scopriva  in  mezzo  all' Atlantico  a  Sud  (lelle 
Azorre  larve  ùì  n.ng'uilla  così  piccole quali nessuno avcva  fino  n.llol'l1 
segna.late,  eioè,  perfino  dì  40  mm,  (la  piil  piccoli.  lla  mc  raccolta, 
arrivl1  gHt  a  il  l  mlll).  Poco  pi\\  tardi Schmidt unnunciava di averne 
rwute  anche  di  tlnello  lUllg'he  non  più  (li  85  111m.  ancora  nell' A-
tlantico,  tra  i  180  e  530  long.  O,  e  i  250  e  410  lat,  Nord  (tutti  gli 
esemplari  quivi  catturati  misuravano  meno  di  60'  111m.  e la maggior 
parte  di  ossi  meno  di  50);  anzi  egli  agg'iung'eva - vera ironia  del 
caso! - che  nella  collezione  ùel  1\fuseo  Zoolog'ico di Oopenhagen si 
trova.va.  già  lo  stesso  materiale,  cioè  hu've  d'ang'uilla  da.  c,  i3  cm. 
in  su  raccolte  40-50  anni  fa  dal  capitano  Andrea.  alla  superficie 
clell' Atlantico  Hl  Sud  di  400  lat.  N. 
Nesrmno  per(}  li  tn"i't  l'ato  finora  It  tro /J(l1'e  tal' ve  d' lUtgnilla  inle-
rio'f'i  et  BOmm"  nè  a  llistingllel'e  le  1HJV{(  e  le  lwelu!'De,  nè  infine  u 
pescare  uugnille  sess1talnwnte  mattwe (1), 
(1) lo non  mi  "ellto  H.lItol'izznto  lul  eselu<lere  assolutamente che  tl'a le 
uo\'n  e  10.  IrLl'VO  pie(~oli""iJllG  (la  me nSSOITatc  vi  potpSSlll'O  B>lRC1'O  (l1H\lle  Ili 
a ng-uilla. lO 
F)  In  seguito  alle  sne  vaste  l'ieerche,  estese,  como ho  già  ac-
cennato,  anche  al  .Mediterraneo,  lo  Schmidt  annunciava che le larve 
eli  anguilla  si  pescano  nei  mari  molto  profondi,  cioè  nella  zona  eli 
1000  111.  e  più  in là  fino  alle  maggiori  profondità  da,  lui  esplorate 
(5000  111.),  ma  che,  contrariamente  a  quanto  io  aveva  supposto,  vi-
vono  negli  strati  superficiali;  infatti  la  maggior  parte  deg'li  esem-
plari  sono  stati  da  lui  presi  a  circa  100  m.  di  profondità.  Le hU've 
di  anguilla,  secondo  Schmidt,  durante  la  notte  si  trovano  in  gran 
numero  a  soli  30  111.  sotto .ln  superficie,  mentre  di  giorno  si  rin-
vengono  H,  profondità un  po' maggiori, dal che egli arg'uisce che esse 
debbano  fare  delle  lllig'ra~iolli  verticali  quotidiano. 
Ile  l'ieerche  di  Hjol't  fatte  coll' uso  simultaneo  di  reti  11  difl'e-
l'enti  profondità,  concordano  eon  quelle  di  Schmidt;  infatti,  tra le 
36  1a1've  (sole  36  larve!)  dfi  lui  ottenute  durante  Lfi  sua  crociera, 
la maggior  parte  delle  piccole  è  stata  presa di notte  fiLla  profondità 
di  50  IIl.,  mentre  La  mag-gior  parto  delle  grandi  è  stata  presa di 
giorno  a  100-150  m.  (Ag'ginngasi  che  di  otto  scmilarve  sono  state 
prese  rispettivamente  sei  a  100  m.  [li  pl'ofondit(t  (\  due  a  150  lIl.). 
Secondo  Schmidt,  l'anguilla  si  riprodul'rebbe  negli  strati  medi 
di  acqua  semr,a  nessun  rapporto  col  fondo.  Anche le  uova e le larve 
giovanissime,  come  lo  larve  e  le  selllill1l've,  !L  suo  parere,  dovreb-
bero  appal'tClH'l'O  agli  strati  superficiali  di  acqua  llei  111al'Ì  molto 
profondi,  essere,  CiOll,  secondo  la  nOlllenelatnl'1t  da  me  proposta, 
epipela,qiehe. 
G)  Basandosi  sopratutto  sul  fatto  che  le  larve  piccole,  ossia 
comprese  fra  ì  limiti  di  30-50  mlll.,  sono  state  trovate  esclusiva-
mente  nella  parte  centrale  dell' Atlantico  settentrionale,  lo  Schmidt 
ha  dedotto  che  da 'queste  lontanissime  acque  pl'oveng'ono  tutte  le 
nostre  anguille,  che  vel'osimihnpnte  il  mal'  di  sargasso  è  il  più 
importante  posto  di  t'regola,  di  [Jllesti  pesci  e  che  in  ogni  caso  è 
assolutamente  corto  che i  luoghi  di  frega  delle  anguille  europee 
devono  trovarsi  nell' Atla.ntico  settentrionale,  al di fuori  del  pln,teau 
continentale (l),  Questa localizzazione  della  frega  delle  anguille  si 
spiegherebbe  col  gl'H,do  di  calore  e  di  su1initii, doll'n,cqua, condizioni 
a,  cui  in  rel1ltà  altri  pesci  sono  sensibilissimi. 
Il)  ~Ia lasciamo  1'alto  nutro  e  avviciniamoci "nJla  spiaggia per 
mettere  in  rilievo  che  il progresso  maggiore  dal  punto di vista p1'a-
-----_.-
(1)  Nella.  parte  centl'lllc  dell' Atlanfieo  settenl:l'iol1H.ln  tra  1(\  Azol're  o 
lo Rel'mnde  (COIl1  riaslllllllo  Stp1l(3l'). 11 
tico  è  I!tato  fatto  dal  nostro  Bellini.  I..Je  sue  osservazioni pubblicate 
nel  1906  hanno  dimostrato  che le  cieche  lunghe  da  56  .11  61  11l111. 
diventano  per  il  99  %  maschi  e  che  quelle  di lunghezza. di 65 111m. 
in  su  diventano  tutte  femmine,  femmine  meno  grandi  se  derivate 
dalle  cieche  di  65-73  lnm.,  più  grandi  se  derivate  dalle  cieche  di 
78-84  mIn.  Mi  si  permetta  di  soggiungere  che  la  circostanza  che  i 
maschi  dell' anguilla  resta.no  molto  più  piccoli  lIolle  femmine  e che 
lo  femmine  assumenti  la livrea nuziale hanno  le  pill  diverse  dill1Cll-
sioni,  doveva  g'ià  lasCÌ'ar  presupporre  ciò  che il Bellini  ha  avnto  il 
granele  mm'ito  di  dimostrm'e.  Egli  ha inoltre aecertato  che le cieche 
di  56-61  llllll.  ~lssnmono l'flbito  di  nozze  in  ciL'ca  tre  anni e  lllezzo ; 
quelle  di  G5-7H  mlll.  in  quattro, qnattl'o  anni  e  mezzo; quelle infine 
cIi  78-84  mlll.  in  cil'ca  Hei  anni  e  mezzo,  sette. 
Oltre  il ci()  il  Bellini  ha  llimostrato  che  esiste  1111  influenza 
dell' Ilmbiente  snl  maggiOl"o  [)  minore  sviluppo  delle  ang·uille.  Si 
può,  cioè,  Htabilil'e  il  principio  che  quanto  maggiore  è  il  numero 
delle  a.nguille  che  un  <leterminato  bacino  pl"OdllCe  e  quindi  quanto 
meno  considerevole ì}  il  volume ti' acqua del quale clispongono,  tanto 
minore  riesce  l'  ~lccrcscilllento  e  il peso  loro  indiYiduale,  inclipen-
(lentemente  dalla  qna,ntith  (leI  nutrimento mes,w  a  loro disposizione. 
A.ggiung·er()  infine  che  il  Bollini  tenuto  anche  calcolo  del  fatto  cho 
1'abbondante  alimentazione  artificiale  ha  vil'th  ili  ftll'  maggiormente 
Cl'escere  di  mole  e  di  poso  lt>  a.ngnille,  c  per  conseguenza  eli  ren-
(lorne  pit\  sollecita  la femmelHllizzaziol1c, ossia  lo sviluppo deli' tthito 
tIi  nozze,  e  che  una  pastura  opportnna,  almeno  nell' acqua  salsa 
(Lebùts) Orc/wstie)  si  pUll  ottenere  con  un  piccolo aggravio  ecc. ecc., 
ha  llimoHtru,to  che  l' angnillicultore potrebbe  conseguire {lei  dsnltati 
Hin' ora  invano  desideraLi. 
Queste  classiche  esperienze  eli  Bellini  durate  setto  anni furono 
dapprima  accolto  in Gennania  COIl  g'l'ande  f'n.vore,  ma più tardi  ven-
nero  revocate  in  dubbio  soltanto  P  et' il fatto  che  tra i  tre  gruppi 
(li  cieche  dbtillti  <lal  Bellini  non  mancano  le  forme  intermedie. 
Percii)  fn  d.etto  che  non  è  possibile  diHtinguere  colle  mislll'e  lo 
cieche  maschili da  quelle femminili  (SChlllidt) o,  in altri  termini che 
alla  llonmndll  se  si  può  riuscire  a  separare  nella  montata  in  base 
a.lle  lun  "'}10:t;ze  i  muschi  dalle  femmine  dov' essere  definitivamente  o 
data ,HlHt  rispoHta  nogativl\.  (I..Jiibbel't). 
Ognuno  comprellclo come gli A. stra.llieri  siano andati colle  loro 
conclnsionl  al  di  lh  <lollo  pt'emossn  perchi\,  se  le  forme  intermc<lie 
tra  i  val'Ì  g't'uppi  PI'O\'ltno  ehe  un  CC1'to  numero  di  ciech"  non  si 12 
possono  rifel'it'e  con  certezza  nel  Iln  sesso  pinttosto  che  all' altro, 
llOIl  per  questo  la  mag'giol'  pat'te  delle  cieche  cessa,  di  essere  clas-
sififlabile  rispetto  al  sesso  in  haso  a,Ha  lunghezza,  come  ha  giù,  Os-
scrvato  Orsenigo  prima  di  me. 
*  * * 
Ho  accennato  al.  va.rl  problemi  riflettenti  la  biologia  dell' all-
guilla  che  furono  og'getto  (li  particolal'j  stufli  snsseguenti  ai  mici, 
per  aver  t'occasione  di  pa,ssl1l'e  a  discolTel'e  delle  ultcrioi'i ricerche 
au  me  fatte. 
Una  prima  questione  rignal'lln,  la  possibilit~L  ()  meno  che  le 
n,ngnille  si  l'iprodncano  Ilei  nostri  lllH.d,  I1I'g'omellto  q uesto  di  molta 
impol'tanza pl'aticlL perchò  la pesca delle anguille  che calano  al nutre 
dovrebbe  forse  venire  regolata.  nel  peil110  CH,SO  e  la:-:lCiata  invece  li-
bera  nel  secondo. 
Ho  giÀ.  in  a.ltra  OCCltHlOIW  l'iClhi!llluttn.  l' atten;;;iOll0  sopra,  alcllni 
fatti  che  !limoshano  la  immmClipnza  (Iogli  argolnonti  porta.ti  dallo 
Sc!unl(lt  a  sostegno  della  s{m  t(~si  0he  le  nostt'o angnille  veramente 
non  sono  nostre, ma bensÌ tntt.e ai ol'Ìgino  ocea.l1ica. H,ecPl1temente  ne 
ho  rn,ClClolti  altri  che  raffor/'!lno  lo  mio  obhiozioni. 
Purtroppo  è  nn  fatto  ch(~  Illentre  si  sono  rinvonnte  nel  Medi-
ternmeo  lo  uova,  le  pl'elarve  e  le  lat'VP  (li  quasi  tutti  gli  nltl'i }v[u-
l'cnoidi  (l),  nOIl  sono  ancora  state  Hognalate  le  UOVH"  le  })l'clarve  o 
le  larve  !li all,gnillo  sotto ai  r5 l  mm. (2); come ho  già detto,  le  nova, 
le  prelarve  p  le  lnrve  infariol'j  ai  HO  mulo  nOll  furono  troynte  nep-
pure  nell' AtllLntico,  D' nltrn  pnl't<~  c'è  fInnIche  dnbbio  che  n  1\fes-
silln  siallo  stato  trovntp  Inl'vo  notevollllente  piì'L  piccolo  di  51  nun. 
Si  noti  inoltre  che  {]el1o  st(\SSO  g'l'Ollg'o  volg'ttl'e  (OoJ/.fJ{1]'  congel'), 
ppsce  tanto  eommw,  n.hbinmo ottpnnto  tutti gli stfuli {lesidernbili, ma 
non  ancora  lln  sol  novo  ad  esso  l'ifcwihilo  e  ehe,  mentre a  l\TessÌna 
le  larve  (li  anguilla  compaiono  non  di  l'allo  1Iel  tag'lio  (n.prendo  i 
pOHci  tambul'l'Ì,  !letti  nnche  mole  o  pesci  sole,  l'Hl  ne  possono  otte-
nere  quantp  se  ne  vogliono),  eccezionalissimo  è  invece il cnso  <li 
imbn,ttersi nelle semilal'vo giovani o  mo(lie, che pur vi (lt'vono esistere, 
come dimostra, la frequenza (le11e  semibrve itVanzate  (cieche giovani). 
Potrei  citare  molti  altl'i  fatti,  i  qllltli !lilllostl'ano quanto poca fiducia 
(1)'ì\lanmmo  le  noni e  le  pl'eln.J'\'e  (li  almme forme 0011  HlultiRsimo \'0('-
teh('e.  P c\('  le nltro  ahhiamo  tI'oYatn  un uovo  (\  la  L'elativlt  pl'nlnl'\'fL  in  lliì(. 
(2)  Vedi  nota llRg,  !J. lil 
si pmil:HL  f\ollet'den~ uJIP  l'ic(Jn~he inf'rnttHost', speninlmollto so fatto nollo 
stretto  di  l\lessilHt,  dove  si  direbbe  f\he  la  eOlllpal'Slt  di  (\Ol'te  flll'llW 
è  del  tutto mtprinciosn.i\li  limitel'ìl ad oppone  a.lcnui reperti positivi 
n,d  alcuni  di  quelli  n eg'/l,tiv i  nsufl'l1iti  dallo  Schmi(lt nome argomenti 
tendenti  n.  provart~  che  l' anguilla  non si riprodnce lwl Meditenaneo. 
Socando  io  Sehmi(lt,  In  pt~l'centuale  dei  L. /n'evirost6,;  inferiori 
ai  70  mm.  ()  di  susl'muta pel' l}llolli  preHl  nel nleditcrranco  all' Ovest 
di  3°  IJong.  ().  e  nollo  Htl'ctto  (li  Gihilterra,  mpntrp  è  Holtanto  di 
cinquo  ]JC1'  quolli  pI'esi  all' Ji}st  (li  30  ]".;ong.  O.  e  di  tre  per  quelli 
PI'('S1  nello  stret.to  (li  }lossilllL.i\In.  i  dati  miei  n011  noincidono  con 
questi  dello  Schmi(lt..  Nel  mnl';/,o  1895  mig'liaia  dì  D.  ln-e/lil'ostJ'i,,, 
vennero  hntbtti  ~mllH,  spiaggia  (li  Torre  del  Varo  presso  Messina; 
RH  ne  sono  l'Hccolti  parecchie  eentillaia  00sì  00me  venivano  alla 
mano  e  si  SOIlO  conservati  in  vasi  con  acqna  di  mare  e  formalina. 
Orbene (Ii  282 individui hpnissilllo conservati, (la me  presi  a  caso  da 
(luB  <li  questi Vltsi lIientl'meno che l' 89 n/n  e l'n.  al  di  sotto  (lj  70  mlll. 
Durallte  la,  (wo('.Ìol'a  invernale  (ùicemhro,  gennaio  e  febbra,io) 
lo  Schmidt  nOli  hlL  trovato  larve  di  H,nguH1a  nd  ,Mediterraneo,  ec-
cetto  vicillo  allo  stretto  di  Gibilterra.  lo  invece  ricordo  di  averle 
troVl-tte  ancho  in  (lIwsti  lllD8i.  Dl;l  re8to  in  unn.  pnhhIic/tzione  del 
RO  aprile  1898  (lei  Dr.  ]!~iLnci()lÌl.  rignttl'(lallte  le  dn.te  di  cattura  di 
larve  di  i\'Inrenoidi  tL'OVO  indicato  ttnche  3-8 gennaio e  1-28 ·febbraio 
per i  L.  In'eDi'l'o,dris. Oerta.monte  i  dati di  quest' A.  non sono sempre 
attendibili, nm in  qneHto caso  mi  Hcmhra che  egli non  debba essersi 
allontanato  dal  vero. 
lo  non  posso  perd()  !uumetteJ'e  collo  8chmidt  che  le  larve  di 
anguilla  compaiano pii'l  tardi  e  8i  incontrino pit'l grandi, più  lIi  allon-
. taniamo  !ln.Uo  stl'etto  (li  Gibiltel'rn, come (lovrebbe  n.ccadere  se tutte 
provenissoro  dall' A.tlantico. 
Un  altro  argomento  che  lo  Schmitlt  porta  a,lla  sua tesi  è  che 
i  leptocefaLi cleU' n,nguilla mancano in  tutta la pal'te del Mediterraneo 
la  più  lontanll.  dn.llo  l'ltl'etto  (]i  Gibilterra  e  già  nello  J onio.  Ora ciò 
non  è  esatto:  io  ho  trovn.to  nelle  llllO  annotazioni  che  nei  primi 
tempi  in  cni  mi.  occnpavo  dclle  H.nglliHe,  me  ne  erano stati  portati 
h'c  esomphtri  presi  a  Oatania  colle  reti  n.  strascico.  A.vevo  inoltre 
osservato  como  tutto  (\olldIlCes~w  n.  credere  clH~ i  leptocefali  dell'an-
guilla  che  eompaiono  nello  stretto  eli  M.m,sinn.  derivassero,  /tI meno 
in parte  notevole,  (11tHo  J'onio.  Acl  onta  di  tutto  ciò restava  sempre 
vivo  il desid,erio  di  t1Ccerbwc  la  presenza  elei  leptocefali  brevirostri 
801)1'11,  graueli profonclitÌl. clello ;Jonio. Oiò si è  potuto t'al'e col" Ciclope v 14 
mosso  It  IlUlt  11isposir,ioIlC  ltaL  OOlllita.to  taJassog·t'uJieo  ne  Un,  estate 
Ilcorsa.  ~\.bbialllo  n081  potuto  ltV(\]'e  due  L.  !n'evù·ost1·i.<:  su  (lnellliin 
metri  di  profond WL  (purtroppo  non  si  è  potnto  pescare  su mari piì! 
profondi l),  uno  di  74  nUllo  al  larg'o  di  Catania,  e  l' altro  di 75 111m. 
al  largo  fra  Giardini  e  Oatania (1). 
È  notevole  che  la  prima  di  queste  dne  catture  è  stata  fatta  a 
400 m. (cioè furono filati 800 lll. di cavo) nelle ore  ll-V~ del 27 g'iugno 
e  la seconda a  200 m. (400 m. di cavo) il  26 g'ingno nelle  ore  22-24. 
Una tm'7.a  larva lnnga 80  mm. fu  presa a  200  m.  su  800  11l.  eli  pro-
fonditit  nel  '.rirreno  il  ~W giugno  nelle  ore  20 1/2 - 22 1/2. 
In  questa  crociera  furono  cattuntte  nello  ;r onio  anche  quattro 
Larve  <li  COIl.r!J'OJ}/.ltl'aena  milf~t((X,  una  lunga  c.  112  m.m.  insiome  iLI 
L.  bl'enirosh'is  lungo 75 mm.;  e  tre lunghe  rispettivamente 126-122-
121 mm, Ilei pressi di Oatania su una profond ith  di  1200 m. a  100 m. 
dalla  snpf>rficie nelle ore  20-21. 
Si tpllga presente che  queste pesche furono  fatte  col  metodo  eli 
Hjort,  cioè  nsando  contem.poraneamellte  reti  calate  a  differenti  pro-
fondità. 
Il  Lo  b/'eoil'oslris pescato  l'anno scorso  coL  Oiclope nel  'l'il'reno 
(loveva  provenire  molto  probabilmente  ùa  una  profonditit  di  50  m. 
(mare  profondo  1 B50  111.);  da  una  profondità  di  C.  400  m.  invece 
quello  preso  dal  1.10  Bianco  nel  1901. 
Questi  dati  a  me  SembrftllO  dimostrare  che  siamo  ben  lontani 
dal  poter dire  che la  vita  normale  della  larva  d'anguilla si  svolg'fi 
tanto  vicino  alla  superficie  come  pretendono Schmidte Hjort,  molto 
pilL  che  essa  si  trova,  sempre  coll' inte'stino del tutto  vuoto,  come  si 
legge nella  miai\Iollografìlt. Del resto  delle  36  larve prese da I~Ijort, 
aue (una  grande  e  una  piccola) furono ])escate con reti appl'ofondnte 
300 m. e  tre (una piccola  e  clue  grandi)  con reti approfonclate 500 m. 
Ì;j  vero  che  si  pUC>  supporre  che  le reti,  mentre  venÌyano  sollevate, 
abbiano  catturate  queste  larve,  ma  può  anche  essen~  che  alle  or 
elette  e  anche  a  magg'iol'i  profondità  le  larve  si"  trovino  in  migliori 
condizioni  di  vita  e  siano  meglio  in  grado  (li  evitare  le  l'etio 
Ho  detto  poc' anzi  che  noi  disponiatno  di  un  pescatore  che 
senza  salario  ci  pesca  le  larve  di  anguilla  in  gran  copia;  quest' è 
la  mola  quando  è  inferiore  ai  20  Kgr.  1.10  Schmidt  dico  che  dalle 
sue  investiga7.ioni  11el  Meditel'l'fineO e  nell' Atlantico  risulta che essa 
(1)  Queste  due larve  furono  peseate in meno  di  lIllIL  settimILna: si  J'I-
cOl'di  elw  lo  Schmidt ne  ha pescato una.  cinqnantina  in circa  sei  mesi, ù  epipdu,gicH,.  Certu  è  che  nell' nItillut  cl'ociem il Ciclope  nOll  no 
Ìncontrava  alcuna"  lllclltrtl eontemporaneall1ente si prendevano  a  eOTC 
tinaia ndlo  strctto  di  :Messina. 
Comnnque  sia;  a  me  smnhrn,  che  (hll'ante  le  sue  crociere  nel 
.Nfediterr!1neo,  lo  Rchmidt  fuorvÌn.to  da  preconcetti  teorici  si  sia 
troppo  tenuto  n.lht  superficio  {leI  mare  e  H,bbia  traSfllll'n.to  le  grn.ndi 
profondi  tà.,  dove,  ft  jln.rero  espresso  nel  1912  dallo  stesso  Schmidt, 
vorrebbero  depositate  le  uova  eli  certi  lVIul'enoidi,  si  schiuderebbero 
c  vivrebhoL'o lo larve fincht\ hanno rag'giunto una cel'ta  gl'n.ndezzfl. (1). 
Ln,  cil'costanz!1  cho  lo  h'c  larve  (l'anguilla  pescate  col  Cielope 
Ild Ull B  provenivano  tifi.  200-400  m.  di  profondità  scnote alquanto 
un  alho ragionamento  <loBo Hnhmidt. Per Hpiegare come queste larvE' 
vengfl.llo trasportfl.te nel jHediterl'fwoo, egli si basa sul fatto che l'acqufl. 
superfioiale  clovo  esso  vi vouo  (fino  n.  100-150  lll,)  tnt  la  Spn.gna  e 
il i\{arocco  !:li  mnovo  tutto  l'anno  venlO  t'oriente,  non  U11n.  celerità 
di  12-18  miglia  ogni  24  ore,  e  cfl.lcola  anzi  che  O(',COl'l'Ol'u,nno  loro 
<la  8  a  6  mesi  per  gi ll11g01'O  elfi.  Gibilterra a  Messina. }\Ia se vivono, 
(Lomando  io,  in  strati  pitl  profondi,  potl'ltnno  egualmente  yomre 
tru,spol'tfl.te  tanto  lontano? 
Si  tenga  inoltro  presente  elw  dllmntn  i  sei  mesi  di  orociera 
nel  Mediterralleo  lo  Schmil1t  prese  soltanto  una  cinquantina  tm 
la,l've  e  semilarvc  di  angnilll',  nifl'lt  troppo  piccoln,  per  permettere 
dello  dednzioni  definitive. 
L' ammetto  re  che  tutto  le  nostre  a.ugnille  ahbiano  un' origine 
oceanica  incllldo  che  ]0  ttngnille  delle  H,cque  (lolci  versantisi  nel 
:MocUterranoo  o  le  nng'uillc  (lello  !:lue  insenature  siano  di  specie 
identica  di  quelle  delle ae(Ino  dolci versantisi nell'Atln.utico occiden-
tali  e  di  quelle  delle sue imwnatul'e.  lt  noto che S0110  state descl'ittp 
vario  specie  di  anguilla  tfl.nto  in  qnelll1  che  in  questa  regione.  lo 
facendo  uno  stndio  fl.c{mrato  delle  varie  specie distinte  per il Medi-
terraneo  sono  g'ià  dlt  tanti  !umi  arrivato  n,lla  conclusione  che  i  co,-
. ntttori specifici mossi innanzi dai vari autori non hanno valore. Quelle 
stesse 8pecie che avevano  resistito  ttllche  n.U' acuta critica di Giglioli, 
(li  Bellotti  ccc.  (An!JlliUa  Bibrollt,  An[Juilia JOeneri),  in  seguito  alI 
un  ulteriore  eSI1111e,  mi  si  erano  dimostrate risultanti nient' altro che 
di  maschi argentini, cog'li occhi molto pill gl'ossi  lIeli' ordinario,  ossifl. 
colla  livrea  (li  nozze,  o  di  migrazione  che  si  voglia dire, più acce  n-
(1)  Sarehhe  ques/;o  il  gruppo  a  eui  Gl'assi,  nota Stìhmidt, ascrive tutti 
:MUl'ellOidi  (l'agg'cUivo  tutti, ]\(Hl  è  stato mai  da me usato). 16 
(-.nata.A  (plcstn riguardo  è  helle qlli  notare eOlllO  io  pCH'  !willlo Iwg'lla-
InHsi  elw 1'ing'rossHl'C degli occhi (in particolal' I11OÙO  spi{~(jm\' l' ingrandi-
mento della, lente cristallina,)  noll' anguilla arg'ontina vuolsi mettere in 
l'tlpporto  col  fatto  che essa va  11  vivere nel nlill'p,  in Itll1biente dove la 
luce è  molto scarsa. lo aggiungevo che anclw nelle ILllguille  viventi in 
l\'mbienti oscuri (p. es. nellc cloache di Homa)  gli  oc(\hi  precocornente 
vanno  sporgendo  e  ingrossando  senza  un  corrispondente  sviluppo 
aegli  org'ani genitali;  i  qnnli possono perciò eSHere  relativamente ar-
retrati  e  anche  molto  in  illclivillui  aventi  gLi  occh i  enormi. 
Lo  Schmidt  Itmmette  ehe  tutte  le  angnille  europee  ILpparten-
gano  nd  una  specie,  appoggiandosi  al  fatto  che  la  ll1edia  elcI  nu-
mero  delle  yertebre  è  sempre  uguale. 
A  me  non  sembra  che  questa  egung'lianza  della  media,  possa 
avcre  tutto  (luel  val()l'c  ch(' lo Sclunidt le a,ttribllisce (l). Neppure io 
m1  sento  finora  autorizzato  a  t'ltre  delle  distinzioni  di  specie,  C'  ciò 
perchè  lo  anguille  europee  non  solo  allo  stadio  di  leptocefalo,  ma 
anche  in  tutti  g'li  staLU  di  trasformazione  come  pure  al  pel'iodo 
adulto,  appaiono  del  tutto  simili  tra  loro;  ma  non  credo  Jleppul'l~ 
(li  poter  escludere  che  continuando  lo  stuclio sistematico di un  gl'aH 
numero  di  individui  sì  possa scoprire qualche sicuro cnrattCl'e distin-
tivo  tra  le  anguille  (li  diversa  provonienza.  }l'inora  io  ho  soltanto 
verificato  che  dall' esame {li  una  certa quantità  di  cieche (circa 500, 
ma  per  lo  più  ne  hasta,  un  nuuwI'o  anche  molto  minore)  si  PU(l 
dedurre  se  esse  provengono  da Pisa  o  da Livorno, piuttosto  che  da 
li'iumicino,  da  Napoli, (la Comacchio  ecc., ovvero dall'Atlantico, Que-
sta  deduzione  si  fondll  su  variazioni  che, come  ho  p;ih  notato  nella 
mia  opera  'lulla  lVIetamorfosi  dei  lVIurenoidi, si  verificano  frequente-
mente  nella  regione  cautI  aIe.  1/ ultimo  ipurule  può  essere  intiwro, 
cioè  non  fesso  (rrav. III Fig. 12 A),  ovvero  fesso  limi  ta  ta'J1M'Itte,  non 
oltI'e il livello dell'estl'em.ità prossimale del SllO secondo raggio (Tav. III 
Fig. 12 B), ovvero profondamente fesso, cioè fesso molto oltre l'estrClTlità 
prossimale di questo secondo raggio ('rav. III Fig. 12 O). Orbene da uno 
studio minuzioso  Hulla frequenza relativa dene or memdonate varÌf1zioni 
mi è  risultato che la percentuale  degli individui coll' lzml'ale 171'ofonda-
mente  fesso  ((.  Pisa  e  a  Livorno  è  costantemente  inf'erim'e  a  q'uella 
degli  individui di Fi1l1nicino,  N{(poU,  Catania, Comacchio e ridi'  Atlrrn-
(1)  In pubblica:doni  recentissime  lo  Schmidt si  mette  dft un punto  di 
vista poco  differente  del  mio  e  prende in considel'n.zione anche altri  CaJ'l![,-
tel'i  (numero  (lei  raggi  delle pinne ecc.). 17 
lù;(}.  PrneiRfilllOn{;p  (li'li:,m  ì)  non  (li  l'lUO  (li  f):2-5;l  u/o,  in  og'lli  naso  nOli 
supera il  Hl  e.  H/Il  il  Pisn,  e  IL  LÌ\'ornn, 11lentl'P Ilon  è  liUti  inferiore  n 
65  c.  H/n  !L  }1'Ìl~1HicillO,  Napoli,  Cata,uia,  UOllHtcchio  e  nell' Atln,ntico. 
(Ve(li  A!lylnnta  N.  1). 
N OH  poten(lo  l'mppol'l't'  cho  iL  Livorno  e  aPìsa vengn,no  a  riu-
nil'si  a  prnfel·pnv.a.  quelle  il,ngllilline  mig'l'ate  dall'Atlantico, che pl'e-
sontanò  L'ultimo  ipnrale  pl'ofondamente  fesso, dpbho  l'itpnel'e  che la 
falnig'lia  d' 11Ilgnil1o  che  monta  a  Livorno  p  a  Pisa  deve  essere  in-
tlippndcllte  da  qnolle  delle  altre  località.  Vero  è  che  l'or  detto  Cll.-
l'attere  non  basta  n,  diRtinguel'o  le  anguille  delle  altre  localith  del 
~[editerr'lweo  dlt  (luene  dell' At1l1ntico,  111ft,  chi  ci  assicura  che  ppr-
sistendo  nelle  indn,g'ini  ed  estendendole  anche  ad altl'i caratteri non 
si  possa  H.l'rÌvltl'e  i1  questa  llIteriol'O  distinzione li 
OoncIndC'o(lo, più continuo nelle  dcp]'che, più  mi eonfel'll1o  nella 
opinio11e'  che  l' ang'nilln.  dehbn.  riprodnrsi  nei Mediterraneo (1). 
*  *  :1; 
I  fatti  ehe  le  eiecho  piil piccole diventano maschi, le  altre fom-
mine e  che solo le ciecho  piil  grl1lHli diventano  g'l'ossi capitoni, 111' in-
vogliarono  a  faro  rlelle  ricol'cho  dapprima  sulla  lunghezza  tipi  L. 
bl'cl'il'osb'is  ('l'avola  1)  e  poi  su  quella  delle  ciocho. 
In  Marzo  In  lunghezza  meclia  dE,i  I.eptocefali  brevirostri  è  di 
circa  G4  mm.,  in  mag'gio  di  c. 111m.  77;  in  luglio  di c. mm,  81 ;  in 
agosto  inveco  discendu  a  73  mm, c.  (Fedi  Agyiunta  N.  ,2). 
Il  g'raduale  crescere  delle  medie  dal  marzo  al  maggio  e  al 
luglio  si  spiega  faeilmonte  con  un  successivo  ingrandimento  della 
(1)  Dalle mie  pÌÌl  l'N',enti  rieel'che risulta anehe che le cieche del ìlIelli-
terrll.neo  sono  mello lunghe  delle cieche  (leU' A,tlauUco.  Così  le  cieche (Iella 
foce  del Deya (Spagna) del  2G  novembm 1913 (Stadi VI. 4 e 5) avevano una 
media lunghezza di mm, 75,fJ6, mentt'e nel :Meditel'l'aneo io non ho mai n,yuto 
unn.  media superiore  IL  73,13  (in  ottohre), - Altre cieche l'accolte  cirea illS 
gcnnn.io  a  .Hendaye  (Spagna)  avevano una media lunghezza di  Hlm. 73,H3. 
Qllestll. maggiol' lunghezza risulta anche  cOl1f'l'Ontando  g/'OS80  modo  le 
nostl'e  tabelle eon  quelle  {li  Lii.bbel't  (Del'  FÙiche;'bote  1  J.llai  1911). 
Le eicehe piiI  lunghe  del  MccLiten'f1Jlco  miSUl'allO  84-85  mm.  i\{entl'c 
tl'a tante  miglia:ia  del  Meditel'raneo  no  ho  tl'ovate  una  sola  di  85  1111l1. 
(Stadio  VI.  4)  e  due sole  di 84 (VI. 4),  tra sole 332  cloU' Atlantieo ve u' e-
J'ano  Un/t  di  88  mm.  (VI,  4),  una  di  87  (VI.  4),  2  di 86  (VI. 5)  e  4  (li  85 
(VI. 5). Si noti anche (',he il Le17t()(~eph(tlus ln'(!lJÌi'ostris piil grande trovato nel 
i\fedìterl'ltneo  misul'fLVfL solo HG  I11ll1.  (Gl'assi) e 88 invece il ]lill grande trovato 
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larva,:  nOIl  Hembl'll  poi  che  lo  lurve  pescate  in  ng'osto  sinno  lal'vo 
di  luglio  Ìmpiceolih',  pe}'(~hè  la  eolollna vedebl'ale  non  è  pl'og'l'edita 
nello  sviluppo,  l'allO  nOIl  si  è  spostato  OCCI.  COIllO  snole  accadere 
parallelamente  all' impiccolimellto  dei  I.Jeptoeefali  neg'li  altri  l\1.ure-
noidi.  Ne  viene  di  consegnemr,a  che  le  larve  (li  lnglio d (\vono avere 
p1'e88' Il  poco  la,  stessa  eth  (li  qndle  (li  agosto.  Se  qUOHto  rag'iona-
mento è ben 1'011 Ll n,t o, dol!  hiamo aspetta  t'ci  li  i  tL'ovare  diiferenzo mensili 
anche  nella  lunghec/'za  delle  cieche  prese  a.lle  foci  (lei  finmi. 
[o  mi  SOIlO  ommpato  pt'l'eiù  di  vedore  se  i  fatt.i  nOITisponcles-
8ero  a.  questa  aspettativa,  Si  tratta  di  riee1'o110  molto  complicate 
pOl'chè  sotto  il  nOllle  (li  ciemt  non  è  compreso  un  solo  stadio,  ma 
nn  complesHo  di  forme  che  già  altri  ha  diviso  in  vari  stadi  o  che 
io  ho  dovuto  suddividere  Illolto  lli  più  pOl'ehù  la  mellia  lllnghm~za 
delle  cieche  pill  g'ioVH.ni  che  sono  vitree  (~  pochissimo  pignlelltatc 
è  superiOl'e  IL  quella  de  He  cienhe  pigmentate  o  vestite  e  non  SI 
sapeva  ancora  in  qual  momento  ttvvcniHHP  l'impiccolimlmto.  lo  ho 
l'ipartito  le  cieche  nielltemeno  che  in  10  stadi (1)  fìarattel'izzati  dal 
gradualo  svilnppo  <Id  pigmonto:  s'intende  cho  ossi  sono  congiunti 
gli  uui  agli  altri  da  stu(li  intermedi  e  che  perciò  un  dato  indi-
viano  si  classifica  dforendolo  allo  stadio  a  cui  piil  somig'lia., 
,r.Ieglio che una descrÌ",ione g'iovano le figuro qui riportate (rrav. III 
Fig.  1 - 10)  per  differemlÌal'e  i  dieci  stadi  da  me  (listinti.  Gli  indi-
vidui  dello  stadio  10  sono  rarissimi  o  molto  l'ari  sono  anche  quelli 
dello  stadio  2°,  perdi)  snlle  medie di  quosti due stadi non possiamo 
fare  alcun  assegnamento.  I-lHsciandoli  (la,  pa,l'te,  possiamo  ritenere 
che  lo  cieche  provenienti  direttamento  dal  mare,  non  soffennatesi 
ana  spiitggia  o  alla  foce, appartengano  ag'1i  stadi  ;]0-60.  Varie  circo-
stanze  fanno  ritenere  che  g'li  stadi' 7 0-80  rn.ppl'esontino  cieche  che 
hanno  dovuto  sost.aee  alla, spiagg,ja, per es. per ]n, t.emperatul'a troppo 
bassa.  Oerto  è  che nella montata specialmente quando è  molto ahbon-
(l ante,  mancano  spesso  gli  stHtli  7 0  e  8 0  e  talvolta  anche  il  Go. 
È  importante  mettere  in  rilievo  che  le  ciDche  non  prendono 
alimento  finchè  non  sono  anivate  allo stadio 6 0 .  Dal confronto clelle 
medie  {lei vari stadi si pUlI  (lesnmere cho in gonerale coll' inizio clelIa 
(1)  PrecislLmente ho  tl'ovn.to opportuno di slu]divillol'l:J quelle forme ehe 
nella Monografia  ho  denominate  stadio  VI,  forme  di  tl'allsizione  a  quelh 
definitiva e  forme  gioyanili  defin itive  o  quasi  (V. pag, HJ2  e  seguenti della 
mia 1\Ionogntna)  in  dieci  st.adi  che  per  bl'evÌtÌt  denomino  VI 1,  VI 2  c 
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nuLl'iiliolle  1'illlpienolillltllllo  cessa  o  tutt' al  piil cOlltillUlt in gnulo lie-
Vi8Silllo.  Oltl'lteciò  dal [l  11 l'ago  Il P dullp mÌHIll'e  riguardanti le lungheJlzC' 
del  L,  hl'eoil'().~f.l'i:-;  c  q noli  e  delle  cicche  sembra.  poter  arguire  che 
1'impiccolimento  del  /.;.  lJl'elìil'olltJ·i.'1  nel  diventar  ci0ca  deve  aggi-
ra.rsi  intorno  al  centimetro,  1ua  che  in  certi  casi  lltu\  essere  aneho 
molto  lninol'o.  Sull' impiccolimento  maggiore  o  minore  delle  cieche 
(lovl\  influire  aneho  l'ahholHlamm  o  lllPl10  dell' alimento  di  cui  esso 
possono  dispono (l). 
Da  (Inesto  p  (1ft  fl.Ltl'O  Cil'CostMlze  risulta  che  conviene  <la l' 
valoro  sopratutto  aJlo  llHHlio  (togli  sta.di  Bo,  4°,  50  e  Go,  Orbeno 
1('  eieche  di questi st!uli  cattlll'atH  n,lla  fone  <ldl' Al'110  dal  settembre 
al  novembre  Imnno  Ulla  media  lunghezza  <Ii  oltre  (m  mm.;  quello 
della.  JH'lllm  metà  (li  dicmnl)J'o  UlHt  metlia  inferiore  ni  69  111m; 
quelle  (iella  seconda  metìl.  ai  dicembre  una  media  di  67  mm.; 
(lUelle  dol  gennttio  mllt  rnetlin  di  meno  di  G7  mm.; quelle dei Illesi 
snecossivi  111111.  media  di  meno  di  06  mm.  e  perfino  di  meno  di 
65  mm.  li]  il  l11111wro  dello  cieche  infel'iori  ai  62  111m.  evidente-
mente  va  (',l'p8cendo  IHan  llIano  che climilluisce la llwdia 1ung'hez7.a c 
ViCOVCl'f'Ht  va,  diminuondo  qtH'llo  rlegli  individui piil lunghi di 74 mlll. 
PI'01'lS' n  poco lo stesHO andamento delle medio si riscontra 11('110  cipche 
del  Cnlalllhrone  e  di  Ji'inmieino  ll'(nU  AY.'lhtntll  N.  8). 
SOlllllmndo  insieme  le  niocho  al  disotto  (li  61  l1lm., le  sole  (Je-
fltillH,te  a  (livpntal'(\  lHl1f:H~hi, il  Hnllini  ncccrbwa che rappresentfwano 
n.ppeH1n  il  IB,  3  (Ilo  della  massa  ai  circa cinqne  chilognunmi  (circa, 
Hedicimiln  cieche)  pOl'venntagli  aa  Livorno  da.l  26  febbraio  al  9 
mar7.o.  QUPfSta  propol'7.iono  del  sesso  lnaschile  può  sembl'are  troppo 
esigua,  ma  se  si  ticn  conto  dei  dati  delle  settinutue successive e  Sl 
H,11111wtte  che  tutte  lo  cieehc al disotto  di  65  lTIm.  diventino  ma.schi, 
le  proporzioni  tl'a  i  due  sessi  forse  Hi  0quiUbrano e  risulta  soltauto 
che  il numero  delle  f(~ml1line nella montata va diminnendo coll' i1101-
h'arsi  della  stagiono,  rnentro  quello  dei  maschi  va  crescendo. 
Si  potrebbo  Il' a.ltronde  supporre  che  le  differenti  lnnghe7.7.e 
delle  larve  dell' anguilla  (;  le  conseg'uenti  differenze  nelle  cieche 
(1)  Lo  (·ieche  in  qualunque  stadio  H  di  qualunque  lunghezza  S0110 
sempre ripnl'tibili  in due gruppi (\Om0 le anguille iululte; forme Il testa larga 
c  iL  rostro  ottuso,  a  testa sot.tile  e  a  l'Ostl'O  lievemente  acuminato  (Tav. III 
Wig. Il (~  e  b).  q,ueste ultime sono  meno  fl'equenti:  se  ne  trova  circa una 
ogm  tre eieehe. 
La.  pl'OpOl'ZiOIlH  deg'li  individui  coll' ultimo  ipul'nle  estesamente  fesso 
è  la stossa nelle due  f'onnc, 20 
fossero  snhonlinatn  ;LUe  vu,l'ia:.r,ioni  (idi' ILlllbicllte  ill  c-Hi  cresco\1o,  (\ 
ehe  perciÌl  fosRero  in  ottobre  p.  es.  (li  sesso  maschile allche  cienhe 
Ili  68-70  Illlll.  Del  valore  rellie  o  J1W/lO  di  ([[lesta  supposi'l.ionc  che 
mi  ha  nWSRO  illnanv,j  il  Dr.  Selh,  solo  l'esperimento  dirot.to  potrà 
informarei.  In  ogni  (\aso  resta  Hempl'e  accertato  ehe  1(~  oie(\l10  più 
o-randi diventano O-l'osse  aug-uille (caI)itoni, mig:liormnonti, como tlinono 
t)  M  '-'  ........ 
l'l  OOllHwchio). 
Risulta,  dunque:  I.  eho  iiI  C01Hplt~HSO  la  media  lunghezza delle 
cieehe (l  maggiore in  settembre,  ottobre,  no\'cmhl'e  n  va  (lilllinnendo 
(Ial dicembre all'aprile; U. che le cienhe più piecole vanno divent.ando 
piÌl numerose dal dieembl'e all' aprile; viceversa  le  cieche  pii'l  gl'amli 
si  trovano  a  pt'eferel1v,H,  in  Hettembl'c,  ottobre, novembre o  dicemhre. 
Oit)  premesso,  se  si  l'ichiamano  i  soprH,esposti  esperimenti  (leI 
Bellini,  sembra  accertato  che  per  ottenere  anguille  grosse  OCC01'l'a 
profittare  della  montata qnanilo  la 11Ieclia  Illnghev,:r,a è  maggiol'P e  gli 
individui  piit  granai  sono  piÌt  freqnenti.  Per  consoguenza  il  regola-
mento '/!l'gente, il IjlUlle pl'oibisce nel comprwthnentodi Livorllo  ln  jJm;(:a 
delle cieche fino  al PI'Ù/W  DiGeJJlIJ1'(~, viene ((d  eSI'II'!l'e  aS;i/tI'do, iilQlNHztOr:7tè 
non permette  la  pesca  della  montata  quando  lJl'opl'io  è  mrl.rJgiore  la 
Pl'o!mbilitù  di  prendere  ciedw  ciI«  aioentino  gl'ossi  cuz,itlmi. 
Ho  sapnto  che  In,  data  ilol  pl'Ìmo  dicPJllbl'e  }JPl'  l'inizio'  <lella 
p0sca  delle  eieche  il  stata fissata  per  rn,g'ioni  non  (H  indole  scienti-
fica,  ma  di  opportunità:  infatti  llei  llIesi  pill  freddi  la.  HpedizÌOlH\ 
<leUe  cieche  viyenti  che  c1eyono  serviro  per  il  ripopolamento  delle 
acque  riesce  più  n,gevole,  mentre  appunto  in  questi  meSI  si  ritiene 
che  i  'l'oscani  preferiscano  lllfLngint'e  le  cicehe l 
Da parte  mia,  tenendo  presente  che  le  cieehe  che  rimontano 
l'Arno (Pisa)  hanno  un  territorio  limitato  da,  oecnpa.l'c  e  che,  come 
ha  dimostrato  13e11ini,  pitL  in  un' acqua  abbondano  le  H,l1gnille,  pii1 
esse  restano  piccole,  c1'('do  elw  si  potrebbe  sen:.r,a  alcnn  inconve-
niente  lasciar  libera  la  pesca  delle  eieche  aJla  foce  dell' Arno. 
Ma  lo  studio  della montata. clevesi estendere a.nche lontano dalla 
foce  e  purtroppo  oiò  non  è  stato  ancora  fn,tto. 
In  complesso  le  poehe indagini che io ho potuto finora eompiere 
indicano  che,  come  era  g'ià  Htato  par:l.ialmente  intnwednto,  le  fem-
mine  rimontano  le  acque  molto  più  dei  maschi,  Oerto è  che  presso 
Biella  a  cÌroa  450  Km.  dal  mare  proscing'ando  una  roggin,  nell' a-
gosto  soor80,  furono  trovate  soltanto  femmine  quasi  tntte  ancora 
gialle;  che  di  nove  anguille  gialle  lunghe  da.  21  a  3H  cm.  prove-
nienti  dalle  vasche  (li  Rovellasca  (Prov.  eli  Oomo)  otto  ertmo  fem-21 
mino;  e  che,  tI'a,  le  u.llguilLe  gialle,  in  Umbria  nel  Olitunno,  che 
sboccu.  nel  'l'opillo  u.ffluente  del  'l'evere,  il  numero  delle  femmine 
snpera  notevolmente  quello  elei  maschi,  mentre  invece nelle Lagune 
di  ·Venezia,  nel  rL'mrere,  a  Fiumicino  e  vicino  a  Roma,  e  anche  11 
Firenze  ho  riscontrato  una  gran  prevalenza  dei  maschi (I), 
(1)  Quando  io  ho  lol;to  nel  Gilwomilli  che  og'li  esalllillluHlo  3Gl  esem-
plari  di  g'iovani  ang'uille  eOIll]ll'ese  tra  i  limiti  Ili  150  e  347  111m.  di  hm-
ghezza,  pesen,te  nella  LOl'gana presso  :l\falallcl'go  llel  basso  bologncse, vi ha 
trovato  1124  HllLsehi  (>  sole  n7  femmine  e  che  Itnc'he  nelle  aellue  (~ontinell­
talilolltane  (111.1  mare,  si  l'illvengollo  assai  piìl  1Uaschi  tl'a le  anguille  COlll-
prese  noi  lillliti  di  BliO  (\  BRO  nnn.  e([  ltllnllCl  di  R40  eBRO  1II1l1.  e  che  anzi le 
fHllllllino  "i  l'illy(mp:ollo  llint.tosto  1'lLl'l\mcnte  tra.  p:li  hldivi.lui  f1ompJ"csi  nei 
lillliti  {li  111m,  1100  B  aoo,  più  l'al'!Ll1ltmte  tra  qnelli  cOlllpl'esi  nei  limiti  Ili 
mrn.  2HH  e  17/i  di  lUlIp:holf,lf,H.,  mi  fl  velluto  il dubbio  ('lle  egli  avesse  com-
pl'eso  tra  i  maselti  n.lwlw  l'Ol'me  aneora  inc1ilfel'enziate:  qlleRto  tluhbio per 
un  momento  Ri  !'IH!ie()  ilI  me  fodml1ente  qnanclo lll'esi l10tizifL  delle  interes-
santi  l'jmwohe  ilol  1\1I1ZZI1  (\  sopl'atntto  del  caso  singoln.\'e  (la  lui pubblicato 
<li  Ulla  f'ellllllina.,  il  ['11 i  ovaio  ayeva la  fOl'am  tipi{~tt  tle11' OI'gano  fohato  eli 
Syrski:  IIHl  poi  si  atl:mm(l  quando  villi  che  cel'calHlo  lontano  dal  mare pill 
(li  qnanto  aveva  fatto  Gineolllilli, si  trovano  molte  femmine  e  anzi  le 11l'O-
por;-:inni  tra i  mmwhi  ('  )(\  femmilH\  in  {~el'to  (,ollllizioni  si  invCl'tollO. 
Come  ep:li  (\  altl'i  lll'illllt  (li  lui avevano stahilito, vi SOIlO  esemplari  di 
circa  ~o em.,  giÌJ.  ["a,tdlmente  l'ieonoscihili  nomo  femmine, ltllzi  essi sembrano 
llon  l'art  111  LOJl1hm'(lìa  od  in Piemnnto i  (1uivi  si ÌlWtllltnlllo anche individui 
eog'li  oociti  piìl  piecooli  di  qmmto  riferisco  Gia('olllini  (Wl'edaì. 
Di  sei  anguille giallo  tra.  i  fiO  e  i  BR  eUl,  pl'ose  presso Bevagna.  (otto-
hl'e  Una)  4  el'HllO  felllmine.  Di  2H  anguille giallo  tl'a  i  fil  e  i  BR  cm. presc 
lIpl!(:ll'isa,ie  !lBlle  bon ifin]w  fe  l 'l'H l'es  i  (a una distanza  rlal  mare  POPO  diveJ'slt 
[li  1\fnlftlhm'go)  18  Ot"allO  femmine. Inveee di 27  angllill<~  gialle tra  i  32  e  i 
37  mn.  prose  Ilella lJOeea  di  001'0  (a.equa salsa)  Rolo  4  erano femmine. 
In  tutto  (]tWRte  deGl'elle  eollahol'll  lllono  la laureanda Froda: noi  C81'-
('hiamo  di  JlI'oclIl'al'(·j  altl'o  1lI1Lteriaie  tlelle  suddette c  ai  a'ure  localiHL per 
poter  f'01Hlal'ui  80pl'a  lIlla  lmse più solirln. 
Dalle notizie  fOI'nif:mni  1I1OHi  anni  fa  dall'illg. Bullo  El  recentemente 
eonferlllntellli  (la  lui  stORSO  n  <la  altri  mi  risulta che  la ]j1'oporzione  dei 
lIIasehi  l'ispetto  allo  femmine  (pnrlo  [lello  anguille  argentine) llelIe  diffe-
l'enti  Vftl1i  Adl'iatiehn (litorale veneto  e  fel'1'H.rese)  ()  molto vH.l'iabile. Qnesta 
vftl'in.bilitÌJ.  (1<\\'e  eSROI'C  fluhìn'llillata al t'atto (,he le anguille (li sesso femminile 
llssai  pill di qllol1e tli SORSO  masohilo hanno tendenza ntI fLilolltanal'si tlalmare 
o  a  l'iJllontnl'o  le  1H'(lne  (lolei  o  lHwei(l  nblH\.ndnllltIlO,  se  possono, le  valli. 
(Jol1sep:uentomollto  btllto  ntinol'e  Ileve  eSRere  la 1l1'Opol'zione  delle femmine 
in  1I1H~  singola  vallo  qWLlIto  J111\.g'g'iol'i  oenllsioni  lnlllno  le  giovani  anguille 
(lIlontnta (l angllille gi:L!lo) di  pa.SS1Ll'(~ dalla yalle all' IWlIlUt dolce  (in  l'ltllpol'to 
p,  OSo  ('011' arginatlll'a  dolio  valli  RtesRe), 
QlIoflti  eOIH'otti  eho  potrehbel'!}  av(wo  gl'a.nde  ilfllHJI'btnzn  llella  valli-Agg,jullgerC)  che  talvolta.  hl,  montata  delle  cicche.  g'ià  a  pochi 
chilometri  dal  mare presenta una media lunghez:6a superiore a  quella 
che  si  riscontra  quasi  contemporaneamente alla foce  del fiume, quasi 
che le  cieche  di  sesso  femminile  rimontassero  più  dei  maschi. 
Perchè vi possio,te  formare  un  concetto elei risultati pratici acni 
possono  condurre  questi  stndi,  l'icorderll  dei  casi  speciali.  Secondo 
il reo'olamento  in  vin'ore  la  lunghezza,  minima  che  eleve  aver  ra.!!- o  o  u 
n-i uuto  r anO'uilla  1)01'  })Qter  essere  pescata  dcv' essere  in  genere  di 
t::>  o 
-10  centimetri,  di  soli  25  cm,  però  nelle  acqne  italo-svizzere  (Lago 
.Maggiore  e  di  Lugano  ecc.).  Bembl'a  stra,no  che  la  misura minima 
sia  per le  acque  italiane  diversa  {lo.  qnella  per le  acque  itala-sviz-
zere.  Oiò  stupisce  ancora  di  piti  quando si tiene  presente  che, come 
indica  la  tabella  dellll lunghezza mininul, che debbono aver raggiunto 
i  pesci  pmchè  ne  sia  pel'lllcssa la  pesca,  la,  Svizzera, prescrive sem-
pre  lunghezze  minime,  se  non  uguali, maggiori di quelle l)ortate dai 
regolamenti  italiani,  eccetto  proprio  nel  caso  delle  ang'uille  delle 
quali  permette  la  pesca  gHl  quando  siano ancora molto più corte,  di 
15  cm.,  cioè,  inferiori  a  quelle  eli  cui  è permessa lo.  pesca in Italia. 
Se  voi  mi  domandate il mio  parere  in  proposito,  debbo  dirvi 
che  la misura  minima  al  disotto  dei  40  cm.  è  cervellotica  e  desti-
tuita  di  base  scientifica.  Ne  volete  le  prove?  lo  mi  son  fatto  spe-
dire  nello  scorso  mose  di  settembre  60  anguillette  lunghe  dn,  30 a 
40  cm.  dal  lag'o  superiore  di  :Mantova:  orano quasi tutti lnaschi che 
tClulevano  ad  assumere,  o  già  fi,VeVH110  assunto  l' ahito  argentino, 
cultura, perehè  le felllllline  hanno  molto  maggior valoro  dei  nw.schi,  sono 
stati da me  comunicati  al Dr.  Bl'unelli  affinchè li sottoponesse al controllo 
tIei  fatti, 
Dehho  llotal'e  che il  Bellini lH1recchì Illesi fa mi sr~l'iyeva da Comacchio 
(,h e  in  via generale crederebbe potel'si dire che la pel'centuale dello femmino 
aumenta,  e  per contro, quella  dei  luaschi  diminuisce, quanto pilt una 'valle 
dista (lal  mare  e  vi('evel'sa.  Così.  in  media  la  Valle  Nuova  vicinissima  al 
11Utre  l>l'mluce  il  50 "iG  di  femmine, la Valle  Cantone  ehe  trovasi  colle suo 
bOl'che  di  montata  a  cÌl'ea 8  Km.  piÌl  vel'so  )' interno,  produce  il  HO  "/0  di 
femmine,  la grande  Valle  :M:ezzana  situata  !l,  Hl  Km.  dal mare,  llla le  cui 
acque estromo al'1'ìYllnO  a  e,  30-35  Km,  dal  maro,  produce  eÌl'ca l'  80 °/0  (li 
femmine. 
Posso aggiungere elIe  nella Valle  di  Gorilla,  sitlULta  sulla  l'i,'n  della 
Saeea  di  Goro,  divisa dal mare solo  per  mozzo  degli  argini,  elle la ch'con-
dano,  e  in  nessun  epona  llell' anno  comunieallte con acqua. dolce, la propol'-
7.iOlle  delln femmine  ì:~  assai  pieeoht riSlJetto a  quella !lei lllfiselli, pnl' quanto 
POHSO  tlesnl1wl'u  (lai  dati  J'OI'llitillli  11a.1  Sig.  l\fantovHni. 23 
anguille  che  percic)  non  sELl'ebbero  piil  cresciute.  Evi(lentemente la 
proibi~ione di  pesca,rle  è  semplicemente  ridieola.! 
Il sigllor  Greppi gentilmente mi ha, spedito contemporanea.mente 
anche  UIla,  qUH,l'n,ntinfL  di  angllillette  <la  30  a.  40 cm. (leI TJago  Mag-
giore;  queste  erano  tutte  gin.lle  o  tutto  femmine  (eccetto  una  che 
era  un  llUlschio  nl'gentino).  Se  non  fossel'o  state  pescate,  avrebbero 
potuto  diventare  llei  bei capitoni.  lo  n011  80no  sicuro  che  sarebbero 
restate  IleI  Lu,go,  fOl'l:-lc  aVl'ebhel'o  l'Ìmontate  le  acqne  dolci  che  vi 
atHlliscono  e  soltanto  q llivÌ  avrebbero  raggiunto  quelle  dimensioni 
(\he  l'endOll o  le  anguille  tn.nto  pregia.te! (1). 
Uredo  eho  la  pesca  delle  I1ng'nillc  gialle, ossia  illllllatm'e,  sotto 
i  50  em.  dovrebbe  essere  lH'oibitn,  (lnVlll1que  o  che  quelle  anguille 
g'iaUe,  che  per  caso  Hi  pescassero,  dovrebbm'o  venire  immediata-
mente  rilltesSe nell' aeqlH1.  S'intende che  per  togliere  di  mezzo  ogni 
equivoco  Hi  dovrebbe  n.nclw  conservare  tlappertnUo,  eccetto  a.lla 
bocca  dell' Arllo,  il  di  vieto  <ti  posea  <li  tutte  le  anguille  al  di-
sotto  di  25  cm.,  HOIJl'11tlltto  pel'  proteggere la  HlOlltab.  delle  valli  tl 
delle  lag'uno  sa,be  (lel  li  tOl'111 e  n,tlriatico. 
*  * * 
Hiesce  utile  aUa  pratica,  non  solo  lo  studio  clella montnta dello 
anguille,  1111t  anche  quello  della loro  cah1ta. 
Bisog'lH1  distinguere  la  migrazione  aeUe  anguille  nl  ll1H.re  dalla. 
mig'l'H,:done  a,ttraverso  il  mare.  Qnest' nltinut  è  molto  ben  nota  nei 
lHl.eHi  nordici,  mentre  ò  quasi  del  tntto  sconosciuta  da  noi,  tranne 
elle  a  Messina. 
I/ anguilla  P!tSSI1  da,Ho  stretto {li "Messi.IlH"  come il pesce spada i 
!L  S.  M.artino  (11  novembre)  l' !tTlgnil1a  si  mette  in cammino - così 
SI  eSpl'llllOnO  i  l;larntti  e  i  Gan:;,il'otti,  vale  a  dire  che  a  cominciare 
(1)  Nolla  11l'ÌIlIH  lI!otÌl  <l' ottoln'o  lo  stesso  G-reppÌ  mi  ha spedito 59  all-
guiUeJH'ovGHienti  <lalle  l'ii:m,ie  fel'l'lu'csi,  lunghe da 34  a  41  cm.  Di  esse  41 
sono femllline  gialle  e  lR  maschi  o  tLlteOnt  gialli  o  in  via  <li  assumere la 
livrea  di  no,,;ze.  Un' lt1tl'lt  spedizione  tla,  lui  fattami  ClJl1tetllllOralleamente  a 
quexta,  dÌ  Hllgui ILe  pesl'ate  Hel  htgo  nf.aggiol'c  (b 31  a,  40  cm.  diede  ili veee 
59  ll1n.sehi  arguntini  o  2  fOlllmine  ghtlle. 
La  enorme Pt'OpOl'ZiOllP  dello femmine rispetto  ai  maschi  nelle risaie 
f()]Tltl'csi,  Hi  svic"dll:welllJe  eol  flLtto  che  queste  ['isaio  ilI  certe  epoche  del-
l' I1nno  hanno  eOllluniea,,;iolli  colle  vlLlli  di  Oomacchio,  per quanto  mi fu  l'i-
fel'Ìto.  L' ILI'gOllHlllto  uw['ita  di  essenI  nltel'Ìol'Hlcnte  apIHot'ondito, 
L-teeontemente  !tV(>,llllllO  <ln.  Ptwia  tre<liei  anguille  p;ildle  lnug1w  da  20 
li  H7  cm.;  el'allO  (;n ttc  <lì  ROSSO  maschile!  C1<'reda). 24 
(InL  IlOVBlllhl'P,  essi  prel1(lotJo  ang'uiLlo  di  passo  Lungo  la  spiaggia, 
(lalla  punta  del  Faro  a.  Ch1l1zirri,  e  più  in  gill  fin  quasi  a  :M:essina, 
(Per  l' nltm spiagg'ia  dello  Stretto  ci  ma.neano  j  dati).  Qualche  an-
g'uilla compare (aSl:lOllllllH, COllle elicono i  pescatori) in qualunque epoca 
(IoU' anno,  UHt  esse  sono  molto  piìl  abbondanti  dal  novem.bl'e  al 
Iurrlio  sotH"atutto  eh'cH.  il  ali  a  nlOth  tli  novembre  a  tntto  dicembre  o 
~  'L  . 
(la-Ua  metà.  di  febbraio  alla  met:ì.  di aprile; ha luogo perciò lilla certa 
sosta.  nel  passo  press' a  poco  in  gennaio  e  nella  prima  quindicinH, 
di  febbraio;  una  simile  diminuzione  si  nota  anclle  dopo la  llletà  di 
apl'ile. 
Ile  auguille  pass!LI1o,  da  Ganzirri alln. punta di  '['orre  del  IPnro, 
in  ganel'tde  più  o  llleno  rasente  alla  spiaggia,  I  pesca,tori  con  ulm 
rete  (coppo)  immanicata,  stantlo  sulla  spiaggia.  o  in  barca  quando 
SCOl',rOllO  un' an'l'uilla,  allllllgallo  il coppo  e  la  catt.urano (1).  o  b 
Esse  passano  specialmente  quando  la,  corrente è  forte,  cioè tlll-
l'ante  il plenilunio  c  il  novilunio,  sopl'atutto  mentre  spira  scirocco, 
o  levante-scirocco (2), 
Sono  cnstantmnente  pOl'tate  nello  Stretto  dalla  montante  e  tra-
scinate  verso  In.  spiaggia  dalla  controcorrente  laterale  in  direzione 
discendontc,  Vicino  alla  riva  Hi  veggollo  strisciare  sul  fondo,  ma 
vengono  anche  alla  superficie;  talvolta  sembrano  dh'ette  verso 
terra (H). 
Moltt'  angnille  di  passo  si  trovano  anche  nei  pesci  spada,  che, 
COlliO  è  ]Jato,  presentano  llello  stretto  di  .Messina  singolari  migra-
zioni.  Certo  è  che  le  anguille  fOl'ma.no  por  questo  pesce  un  ciho 
prediletto (4). 
Qllelle  di  cm  fin  (lui  ho  parlato,  sono le saporosc a.nguille clello 
stretto  (li  Messina che  Ho  Natale  possono raggi ungere prezzi  eleva,ti. 
(1)  La llHtssilll1l padc di  queste  anguille  "Ielle  presa  dalla  llltl'elL  (li 
notte colle  lalllpadlLl'e  ad :wetilene, 
l  pescatori  assicUl'lUlO  che  (lì  solito  tino  11  cil'ea  tutto  gennaio  SI  pe-
Sl'allO  quasi  soltanto  (dia  I"i\"t,  da febhntio  ad  Itpl'ile  spesso  ILllche  in  fuori, 
fblO  IL  150  metri; piìl in  {'no l'i  non si  'IL  a  pescl1l'le.  A ltJ'i  mi aceel'tano  ehe 
qualeuua si  incontra facilmente  nel  taglio_ 
(2)  'rutti (lati  fOl'nitir·i  dai  peseatol'i  e  stati  da noi  contl'ollati  soltanto 
in  parte, 
(a)  Quando  il  mal'C è  tOl'billo, le anguille non paSS~Lno; dieollo  i  pesca, 
tori: qUtlllllo  eOl'l'OIlO  \e  fiumano,  è  il veleno  delle anguille, 
(.t)  Am'he  i  g'l'onghi  grossi presi  IL  gl'HIHli  pl'ofonditìl tah-oltn llanuo  lo 
stoma('{)  pipllo  di  llllgnillp, pel'  (\lUUlto  l,i  Hssie1l1'HIIO  i  posl'at.ol'i, 25 
Esse  non  <lebbono  confondersi  colle  anguille  dei  laghetti  IleI  lParo 
o  di  GauzÌnì,  pÌ1\  [)  meno  spiccatamente  gialle,  come  quelle  che  si 
tl'ovano  comunemente  nell' acqua  dolce,  In  quella  sàhlln.stra  e  in 
certi  seni  di  mare 
Le  anguille  di  pn.S80  dello stretto di Messina entrano nel gruppo 
delle  ang'uille  dagli  or'chi  g'l'Ossi  e  dal  muso  rincagnato  (Kaup) 
Base  presentano  non  di  1'111'0,  n.  così  dire,  piÌl  osagerati  i  caratteri 
asseg'llati  daL  Petel'sen  an' abito  di  nozze  e  anche da noi  riscontrati 
nelle  !wgnille  così  elette  urg'cntine,  pronte  a,1In.  migrazione  o  all'ini-
ZIO  di  essa. 
In  alcmni  maschi  ho  trovato  che  i  lobi  del nastrino, nonostante 
che  fossero  ancora  piccoli,  g'itL  preselltavn.no  qna e  là degli spcl'midi 
ed  nnehe  degli  spenni  quasi  maturi: questo ftttto ha fornito la prova 
tlefillitiva  che l'organo fatto  conoscere dn Syl'sld è  veramente un testi-
colo,  Anche  le  !lova  delle  feUlmine  (li  passo el'ano taJvoltn, alquanto 
piil  grandi  di  !llleLIe  finora riscontrato, per quanto io  so, nelle argen-
tino;  raggi ungevano  infatti  il  diametro  di  mm.  0,31.  J'i]  opportuno 
ricOl'dal'O  che  alle  volte  sul  mercato  di Roma si trovano maschi, cer-
tamente nOll  provenienti da, J\iessina con g'l'uppi di spermi, ma mentre 
ossi  nell' anguille  di  Messina  sembrano  nOl'llluJi,  in  queste  n.ltl'e  an-
guille  non  di  Messina,  sembl'nno  in  vht  di  degt,nerazione, g'ià prima 
ancora  di  aver  l'ag'g'innto  ln  matul'azione, 
Dal  complesso  di  questi  fatti  si  può  dedurre  che  le  anguille 
dello  stretto  di  Messina  sono  alquanto  piil  a.vallzate  nello  sviluppo 
di  quelle  di  cn,lttbt  preso  alle  foci  rlei  fiumi  it  Orbetello,  a  Comac-
chio  ecc, 
Yog'limno orn,  rlomandal'cl  donde  possono  provenire le anguillle 
di  pat:lso  dello  Stretto  di  fi'[p;;sina.  Siccome  in  pi11'te  rappresentano 
uno  stadio  di  llutturaziono  sessuale  tueno  arretrato  rispetto  alle  so-
lite  forme  argentine  e  H,ssommano  spesso  insieme  con  ultri  animali 
di  profondità,  SI  potrebbe  suppol'l"e  ehe  venissero  strappate  per 
opera  delle  correnti  dagli  abiHsÌ  ove  comincin.vano  a  maturare;  ma 
con altrettanto fO\l!hnnellto potrehbero ritenersi a,n co l'a,  collo  Schmidt, 
in  via  di  mignt:dolle,  In  f!tvore  di  qneHt' ultima  snpposbliouo  parla 
il fatto  che  nelle  valli  o  lag-une delln costa adriatic{l, italiana, almeno 
nolla  parte  settentrionalo,  vi  Hono  dne  calate  di  nngnillc  al'g·entine. 
La  prima,  ehc  t\  In  più  impol'ta,nte,  si  effetttut  circa  dalla metà  di 
settel1lbl'C'  o  dn,i  primi  di  ottohre  alla  mcth  di  dieembl'O (l'ottobre è 
pe],!1  il  mese  in  cni  la  (mlnht II  pit't  ahbondante), In.  SC'COlHIR, comincia 
(l' ol'!linadoil!  fehhraio  e  finiHce  yel'i)O  la  fine  (li  Il>pl'ile,  lllll.  tnlol'H 26 
si  pl'olullgn  ancllO  sino  alla,  mdh  Cll'en  di  IlHtg'gio.  11ft  pesca.  dlll 
primo  periodo  si  può  dire  autunnale,  (iuolla,  do1  secondo,  pl'inlavo-
l'ile  o  qnaresimule;  i' interruzione  tra  la  pesca  autunnale  e  quella 
primaverile  comincia  abitualmente  coll' inizio  aei freddo  e  cessa  a.I-
101'chè  la temperatura  si  rialnft,  i n  coinchlenza  a  grandi  maree  e 
alla fuse  della,  luna  nuova,;  varie  ]'fl.gioni  fanno  ritenere  che  le  an-
guille  quaresimali  siano  preparate  alla,  (liscesa  prima  dell' esonlire 
del  l'l'clldo (l). 
Ila  eoincidellza  delle  lllle  calate  osservate  nell' Adriatico  e  dei 
due  passi  dello  Stretto  di  Messina)  bOllchè  quelle  110n  egualmente 
ftbbonllanti  l' umL  rispetto  all' altrn  e  questi invece poco (lifl'orenti tra 
loro)  a  me  nOll  sernbra  che  possa,  essere  caslIale. 
Per confortare,  o  confutal'e  questa  opinione,  era  interessante 
conoscere  COllle  si  comporta  l' f1llguilla  in  altre  località.  Ahhiamo 
quindi  n,Bsnnto  informazioni  alluhe  fL  Illmtini:  la.  risposta  dn,ta  ai 
nostri  quesiti  benchè sommaria, è  ÌntOl'OHsante  e  percii'l la riportiamo: 
"  Le  anguille - mi scrive l' ono  Beneventano (li lJentillÌ -- sC',enclollo 
al  mare  allorquando  le  prime  pioggie  autunnali  col  torbido  delle 
piene  ingrossano  i  corsi:  rarl1,mento) quando si verificano aoUe pieno 
in  prima,vel'H"  sempreehè  la  tClnperatnrn sia  molto bassa, vanno pure 
al mare.  Queste  notizie  mi  sono  date  elfi  pratici  conoscitori  della 
materia ". 
Abbia.mo  assunto  informfizione  anche  sulle  epoche  dellfi  cata-
dromia  delle  anguille  dal  Lago  di  Bolsena  nel Marta,  per  migrare 
al  mare.  Durante  questa  calata  le  anguille cadono nel ben  noto tra-
bocchetto.  "In linea.  g'enerale - mi  scrive  l'amico  Bl'enciaglia-
lo  anguille  c.ndono  sempre,  pnrchè  si  abbinno  quelle speciali  condi-
zioni  ntmol:lferiche  ch' Ella  conosce.  Quindi  si  possono  avere  cH,dute 
importanti)  e  ne  ahbiamo  avute,  in  epoche  completamente  opposte. 
Generalmente  le  cndnte  più  importanti  si  hanno nei  lllesi di ottobre 
e  novembre.  Se l'inverno  non  è  troppo  rigi(lo,  si  hanno  ottime ca-
dute  in  gennaio,  rarissime  in  voce  sono  le  cadnte  in  est.a.te.  La  pri-
mavera  ci  può  dure  ottimit  pesca,  ma in linea g'enerale nU1i  migliore 
dell' ottobre  e  del  novembre ". 
Purtroppo  questi  dati  dì  Bolsena  e  di Ilentìni llOll ci illuminano 
m.olto,  lasciano tuttavia sussistere la possibilità che esistfi un l'apporto 
tra  il  passo  clelle  anguillo  dallo  stretto  di  lHessina  e  la  loro  ca.1ata 
(1)  Debbo tutte  queste notizie  aH' egregio  pl'of,  Al'hll'o Bellini, 27 
fil  mare  da  Oomacchio,  eOllle  ammette anche lo Schmidt (1), c  percii'ì 
ho  lleciso  di  far  Hml'Cnre un paio eli  migliaia di anguille a  Oomacehio 
nella  sperU,lllM\  che  qua,lcuna  di  esse venga poi presa nello Stretto di 
Messina,  1n  ogni  m\so  l)  COl'to  che  nell' Adriatico  dovrebbero esservi 
oltre !\ quelli  g'ià noti, altri posti, dove si potrebbero fare delle pesche 
straordinarie  dì  anguille  migranti (2). 
Anche  (lal  llago  Maggiore  e  dal  La,go di Oomo  le  anguille do-
vono  migrare  (\  <lnn\ute  ln.  migrazione  se  ne  dovrebbe  poter  facil-
mente  pescaro  nw\  gl'elnde quantità, ma chi sa nulla intorno all'epoea 
ill  cui  ftVvicno  questa migl'aziollC?  Finora conosco un fatto solo 0(1  è 
che nel N avig'lio vieino a Milano, durante il lllese eli ottobre, si pescano 
!:lOltiLuto  ang'nille  i.\l'g'ontine  tl'!1  cni  preùominano  molto  le  femmine! 
Già <111  tempo il Mn,lt,za ha. dato notizia di anguille argentine piccole 
(lhe trattenute in va.sC\he  tI' aC'LlU1 dolce ::li  nutrivano abbondantemente. 
lo  ho  voluto  vCl'iiimtl'e  il fatto  {1  ho tl'a.sporta.to nn certo numero 
di  maschi  di  passo  dello  Stl'etto  di  Messina  in  una vasca  d'acqua 
dolce  corrente,  che  si  trova.  llo1  cortile  del  mio  laboratorio  (Roma). 
Ai  primi  tepori  pri  llHwerili  questi  maschi  ricominciarono  a  man-
giare  avidamente  e  COSt  fanno  ancora.  Ma uno  eli  essi essendo stato 
sacrificato  ai  primi di lnglio, ho vednto che presentava  i  testicoli non 
(l) Lo  Kell111itlt  fa  nnnsi(Lel':tl'c  eome  cOllf0l'1nelll8ntc  alla  sua  preSUll-
:;;ÌOllO  che le  anguille  tll'gentine  vadano  per  pl'olificare  dal  :i\Iellite1'l'aueo 
11011' Atlantico, la,  101'0  pesea nello  Stretto  di  ì\IessilUt  si  fa  più  tardi  eliO 
nell' Afll'il1tico  11  che  esse  cl1mminano  nello  Stretto da Sud a  Nord  e  non 
da No!'(l  Il Sud, come doyrehbe  aceatlere  se andassero invece  a.  riprodursi 
nello  ;rollio.  QueRta  direzione  elle  seguono le  anguille  11011  ha  ('ertalllcnte 
quel signifimtto  che  le  attrihuisne  lo  Schmidt  e  infatti  tutti  i  leptoecfali, 
eome  llloltissimi  altri  anilll!1li,  procedono  nello  stesso  senso  delle  anguille, 
trascinati  queste e  quelli  dalle  cOl'l'enti. 
(2)  Intanto elle  (~()I'I'egg()  le  bozze  (lì  stampa, vengo a sapere elle Pao-
ltwei  padre  (1$)()1)  e  ligi io  (lUOR)  si  sono  occupati  della  montata  e  della 
en.lattl  delle  ul1/!,'uille  nella zona italiana  del  medio  Adriatiro.  :Mentre non 
hanno  mai potuto  tl'ovar  cieche  l'iSfdenti  la  foee  ,lei  fiumi  delle  1\'larche, 
hanno segnalato lungo  il  litorale l1lHlimpol'tantc  colonna  migl'atl'ice di all-
guille  argentine, dalI' Ottobl'G  al  DiclHnhl'e.  La  pl'OSOllZlt  di  questa  eoloIllIa 
(li  tlugnille, che  essi  ritengono ItiI'etta (la Comacchio verso  l'Alll'iatico-mel'Ì-
dionale,  viene  testimonia.ta  dall' ingente  presa che  se  ne fa  collo  1"eti  fisse 
(tl'!~bue(\h  i,  (·.og'ol i)  IUll.u;O  la,  cos  ta. Lo maggiori  lJ8Scate  (volgarmente  elette 
fl'!1imo)  avvnngollo  q11l11ldn  l'acqua  II  tOl'birla  e  lllcdioCl'olllEmto  agitata. In 
IIUetl/;' CPO('lL  della  ('nJatn  dello  anguille  i  cìul:wtH'i  e  gli  scheletri di  esse si 
tl'ovaJlo  ahbo1ldanti,  Il  HtSs i  ilIO  dnlJO  lilla.  hUl'l'RSea,  tl'a  i  rifinti  doL  llIaro, 
lungo  lo  spiaggio, speeiaimollio  ltttOl'1lO  alle  s(',nglicro  (li  'Montu  COllOI'O. 28 
pill sviluppati che nd Illese di tliC81l1hro, ancora senza spcl'll1idi e senza 
spermi.  Nella stessa vasca,  lllisi  ~Lllche  una  feulluina  a,rgentina presa 
nell' H,cqnn  dolce.  Anch' essa  si  nutre  avidamente  già  (lal  fobbl'nio. 
Esperimenti  simili  furono  da mc fatti  in  acqua llutdnn  nel lago 
(li  Ganzirri,  servendomi  nltel'!Uttivamente  di  una  barca  forata.  e  di 
una  nassa,  e  negli  acquari  sotterranei  e  OHCUl'Ì  (Iella  Stazione  Zoo-
logica,  di  Napoli.  Dalla  fine  di  dicembre  al  luglio  tenni  vive  così 
iL  Gltl1zirl'Ì  un  certo  numero  ti i  ang'uille  (parecchi  maschi  e  mHL 
femmina). Si  constati)  oon  sicurezza ehe lnanginvIL110 volentieri vermi 
e  crostacei.  Purtroppo  pOl'()  l' tLmbiente  non  era  ntlfttto  e  il nutri-
mento  doveva  loro  maneare;  infatti  ill  tlne  nmschi  esmuiunti  ai 
primi  di  lug'lio,  accertai  che,  oltre  ad  un  fortp  dimagTamento  g'e-
nentle,  i  testicoli  erano  atrofici.  POI'  le  cOll<l i~joni speciali  del Lago 
di  G}tll~il'l'i  durante  l'  cHtate  temetti  di  perdere le altre anguille cho, 
COllle  ho  eletto,  vi  tenevo  vive,  e  IJPrcic)  le  feci  trasportare  verso la 
metà  di  luglio  alla  Stm~jone  Zoolog'i(',a  di  Napoli, dove tnttavia non 
nl'rivarono  a  salvarsi; infatti  llliHerUlllente  perirono durante  l'estate, 
nonostante  cho  si  pl'oYvedessol'o  con  cura  di  nutrimento,  che  pren-
devano volentieri. Altri maschi di passo 110110 Stretto <li  ìHessina preHi 
verso  Natale,  erano  stati  da  me  portati  alln,  stessn Stazione  Zoo-
logica. Essi non vollero mai pr(\llllcl'O alimento ()  morirono  tutti  dalla 
primavera  al  principio  deH' estate, qualclte  mese  IN'ima  di  qzeelli  clte, 
tel/.uti  vùn:  il  C;rtllzil'1'i,  aVet'lmo  URsztnto  /tu  po' (U  nutrimento. Resta-
vano  vive  alla  Staziono  Zoologica  di  Napoli  duo  grosse  femmine 
al'g'entine,  da  me  portatevi il 10  novemhre  ('  provenienti  <lal  lago 
di  Bolsena;  anch' esse  non  avevano  mai  voluto  prendere  alimento, 
ed  erano  molto  dimagrite.  Pell'ei()  il 2  Uttobre  mi  decisi  IL  traspor-
tarle  in  acqua  dolce,  speran<lo  che  qnivi  si  deeidessero  n  nutrirsi. 
Purtroppo  una  t)  Illorta  <lopo  8  glOrIn  sen7;H,  aver  toccato  cibo  e 
1'altra non  si  lliltre  fLIICOl'fl. 
Oonviene  ng'ginngel'e  che  le  angnille  argentine  Sla  nell' acqua 
dolce  che  nell' acqua sahm  Hl  rifugimlO  in  tubi ili tOlTa cotta} dentro 
mattoni  cavi,  sotto  mucchi  di  pietr!t  eec, 
Dal  complesso  di  questi  fatti  purtl'Oppo  non  si  PU()  dedurre 
altro. che  questo :IN3roRimilmenfe  le  an,quille  UI'!/entine  lN'/mer.  eli  m((,-
tlt1'ltl'e sussualmente  rleL'ono  1'iprcmle)'e  alimento  e  vanno  (l  sta/'e  sul 
t'ondo  clave  si  nascowlO1/o  (1). 
, 
(1)  L'esperimento Yell1l0  rifatto alleho  (lul  Bellini IL  UOllla{\ohio (ILC1IlLH 
sftlsa) :  finOl'a  tI  stato Pl'('SO  Ull  sol  llla;whin  dopo  110('.0  llwno  {li  dodi(·.j  mOlli 
p  si  il  trovato  d igill no  (Au  tm1110  1\H B). Anehe  i  fJlli  l'i  f'el:i ti  studi  Leorici  hanno  il  101'0. Iato  pratico: 
non  gitt  pCl'chù  .~  como  1111  ha  (Idto  illterl'ompendollli  Ilil  IJollo 
spit'ito  >-- i nseg'll i no  el10  si  pUll  vi vero  nnc]ll'  som-;n,  Ilutrirsi,  como 
farehbero  cl'odoro  i  due  capitoni  ehe ho tenuti  \rjvi  a  Napoli digiuni 
per  molti  illesi,  mlL  perch(~  grnndi  qnantitiL  di  ltng'llillo  argentine 
vengono  conservate  digiullC  in  ambiente  molto  l'Ìstl'etto  p0l'  lunghi 
mesi  in  aspettazione  (](']  Nata,le,  emù  Il  Napoli  n  Comacchio,  a  Oa-
tania,  a  Bolsena  cee,  I  fratel1i  Bellini  IL  Comacchio  cnlcolano  che 
le  nng'uillC'  argentine  <1nrfLllte  il Iligiuno prolul1g'ato  dalla  primavera 
all' autunno  perdono  20-2f>  °/0  del  loro  peso.  Orbene  l'IIazza  ed  io 
abbiamo  constatato  che  tenendolu  nell' acqua  cLolce  e  nutrendole 
ing'rassano  notevolmente.  Perchù  eolol'o  clw  consernU10  le  anguillp 
non  potrebbero  trarre  profitto  dalle  Ilostm  osservazioni? 
li'n  appunto  in  uu' angnilln  argentina  lllllg'a  4B  cm.,  statn,  trat-
tenuta  pcr  circa  nn  ItllnO  in  111111  vasca  di  acqua  <101(\0,  dove  non ]e 
IWfwn  certamente  fl1tto  difetto il nutrimento che io notai Ilei  testicoli 
oltre  a  faHci  di  spermi,  uova  abbastanza  grandi  e  in  Hon  piccola 
qn:nntità.  U OVlt  molto più pi(;(\ole enUlO giÌl Htate vedute da Giacomini 
nei  testicoli  di  anguille  gialle  e  (In.  me  110i  testicoli  eli  anguille' 
di  passo  dello  Stretto  di  i\lessina,  presentanti  D  no  fasci  di  spermi. 
lo  supponevo  che  (Jlleste  uova  non  andassero  avanti  a  svilupparsi 
ma  il  flttto  <li  averle  tt'Ovate molto pilt grandi  l1ell' anguilla impedita 
al,tificialmente  di  migrare  mi  fa  ritenere  chè  siamo  veramente  (la-
vanti  ad  nn  caso  di  ermafl'oditislll.O. 
*  *  * 
Riassumo  01'11,  breyelllente  qnu,llto  fin  qui  ho  esposto. 
l,  o  Le  an!luille  sono  di  J'{!!l0la  ((.  sessi  ,';f::parfl ti j  in  generale  la 
Femmina  dinenta molto pit't,  fll'ande del masc/do.:  come accade  per  tanti 
a/h'i  pesci,  si  danno  anche  iudi1Jidui  (wma(l'oditi, con predominio, nel 
CI(SO  dell' anguilla)  del  sesso  /nuschile. 
2,0  l~e  anguUle  quando  si  avvicina.  l'epoca  della  1'ilJ1'oduzione 
aSSUl1wno  una  lim'ea  specùtle,  la  cosidetta  livreo  di  nozze,  ()  di  mi-
fjl'azi01w j  pentono  doè,  il  COION~ giallo  od  oth)((stro  e  di'Venta'llo  a1'-
g~ntine alla pmu:in  e  quasi  ne'l'e  ((/  dO/'so,  acquistano  occhi  gl'ossi  e 
cessano  di  mangiare,  (hwsfe  anyuille  al'gentine, chI'.  hanno gli  ol'!7ani 
genitali  ancor  lontani  daUa  nwtm'uzione,  1nigrano nei tlUwi profondi, 
(ùme  molto  ]J}'obabibnente  riprendono  {(.  1ìutngi(O'e  e  maturano  stando 
sul tondo  degU  abissi  mCll'i1ti. BO 
il.o  [le  ult!/Ililff'  jIl18:;It!tO  nel  IlJrl)  srilltl'J)()  lUi  jJOl'iodo iu nUI  :-iO/W 
jJl'u!()Julltl}wllle  diltm'('uti  r!((/{e  dec/w,  IIKsiu  dallo  Ifufjnilline  di  mou-
lata,  Le dee/w  f)  ,-;OltO  mi,UJ1'i  di  Ull  ((uno  li  tlfU' al  pi/t  hanno  Wl 
(tII1/.0  di  ellÌ. 
40  Néì.'HtnO  hrt  (('!leI) l'a  tl'O Ly!lO  un  glli  lle  se,'iSua hnente  ma  ture,  n~ 
le  loro  UOI'II,  n(~  le  101'0  prelrli'/Jc,  nè  le  loro l((l've illf'eriol'i ai 80 mm. 
di  lnnghezza.  J.Vel  Jllediterranco  ft11zi  non  son(J  stute t1'ovate con sicu-
/,(!Z'.za  larve  in(m'i01'i  ai  :')0  1n1ll. 
f).o  E' ipotesi  dello  S,~hmidt che  l'an!Juilla  J/,on  si  riln'odwy(  nd 
JlediteiTlf1lelJ  (~  pcr  ora non  slIf!ìcientemente  iinulata. 
0.°  !1e  deche  sono  (li  diU'erenti  dinwnsioni,  !Yr1'Ìano  cir)(),  da PO('o 
meno  di  GO  a  poco  più  di  ,<:IO  mm.;  le  d.eclie  picr:ole  di1Jpntu}/o  rm-
ff/lil/e  (l/'gentine plaole  j  le  mediocri,  wedioCI't: ,;  /e  !/i'rtndi, grandi,  Pe/' 
il ripopolmnento  delle  nostre  rlcfjue  ocawre lw/'ct"f)  p/,p(('1'i}'(!  le  eier:hp 
llii(  grrt1/lU,  ossia  la  montata  di  seUenzln'e,  di  otfolwp,  di  1w'clwdn'p 
e  della  lìrima  metù  di  rlicemlwc. 
Le  felll1nil/{<  1'Ìmontano  molto  più  dei  11/((,selti;  in  f/ene]'ft!e  jliù ci 
allontaniamo  dal  mare,  1mlflgiol'e  è  la proporzione delle  (ellìminc  clip 
il/contriamo  fino  a  trol:((l'e,  in  certi  l uO!fh i,  so!trf1lto  (mnilline, 
7.°  I  ref/olmll eli ti riguardanti  i  divieti  di pesca drdle piccole  u}/-
!Jllille  deron{)cenÙ'e modi/ir.·rrti.  Precisamente in  (~on.",if/li()  di  nUintenere 
il  dirieto  di  1)('8('11  dp7lf!  miguilline  sotto  i  2/)  l'm.  (ul  ef'Ce.zioJ7e  della 
ii/f:e  dell' AI'1W,  dove  lascc]'(?i  lihera  hl pc:;r·(t  ,!t<l!n  cieche;  e  proihi}'(!j 
dOI'1tllfJue  la  jJPs('({  delle  rmguilfe  yialle  (Il  di  .'-;0 t!  n  di  !iO  mn. 
*  )~  * 
Oome  risulta  dalla  nlla  esposizione,  molto  resta  ancora  da  stn-
(lial'e  intorno  alla vita  dell' anguilla,  non soltanto in mare, ma anche 
in  acqua  dolce.  l'cl'  gli  stndi  marini  io  ho  1'aiuto  del  Oomitato 
Ta,lassogl'afico,  ma  per  quanto  si  riferisco  all' acqua  dolce  ho  hiso-
g'uo  elel  vostl'O  aiuto,  che,  cioè,  lni  forniate del matel'ialn ogni  qual-
volta  mi  occorre.  lo  non  chieggo  che  piccole  qnn,ntith  di  anguille 
che  hanno  pochissimo  valore  commerciale. 
(;hindo  questa  mia  conferenza,  11lsinga,ndOlui  di  ave  l'vi  mCS80 
sott' occhio  llll  esempio  che  tlimostra  chiaramente eli  quanto sussi<1io 
possa  essere  la  scienza  alla  piscicoltllra  e  COITW  questa  senza  la 
scienza  non  si  possa  sollevare  dall' empirislTlO. 
Ore  do  eli  aver  cosl  contribuito  n,  quella  pl'opn,ganda  che  aa 
tanti  anni  e  tanto  antorovolmente  ya  fa.cendo la  beuem.eritn  80nieth 
Lombarda  di  Pesca. al 
AGGIUNTE 
I.  (pag.  17) 
Sta  Il io 
(la cifm  romana  indica il mese) 
Ultimo  Ipurale 
'';  I  =.>'=  o  ~  o 
0:9:;:;  '(d:g  e~  ~ 
fi:.:::;  ~ .a .::~.:::  ~t8 
..... '"'CI._  c"O-
g.=:  8  ~.S?  ~z 
~=~  ~=~f::3 ~ 
&fQ.)  ~  &f3 ~ E 
"'"  "d-
-=~-==~~==========--=--=--=-=~====-=======~~==~===~==~=--===I 
i  A  ~- Cieche  I  I  ---I  I 
Pisa IX  Hl12 










I  UnB 
III  IBla 
III  1D113 
III 1H12 
III  1\)1~ 
III  HJ12 
III  HJ12 
II  18B7 
X  H113 





















17  58  100 






















13  30  50 
VI. 3, 4,  5  c  (i  82  116  303  500 
! 
HO.HO 
58.71  i  - - 822  1400 I 
I~i;':-,r-l~~-l--~----_~-~-)~-:----- ------;-----~-a:I::~I~--1  :~  T::--!;  I 





eompleBsÌvamente  - - 1107  200  53.50 
Orhetello  1013  Val'i 
-------1---··---1  -----1------------




22  14  114  100  -
- j--
I 
eOIll plessÌvarnen te  200 
i  1 
I----------------------------------~-----------------------,------1 
E'iumicino XI 1!H2  l  Vari  stadi  I 5  9  SH  50 I  - ' 
"  II  Ul1i)  "i  G  7  37  50  I  -
II 1913  18  17  (li)  100  -
"  " 
1897  20  13  07  100  -
"  " 
" 
X  UnB  " 
1!)  12  57 
l 
88  M.77 
complessÌvaIl1ente  - -I - 2(J2  B88 i 
U7Jl2 I
l'''  l'I'OYBllieIlZH'' ed-epo(\a  'l! 
(la  ~Hra romana indica il mese) 
I 
Staclin 
Napoli  pl'imavel'a  1!112  Il  Il  ').  I  Val'i  shuli  _  16  72  100 
I  I  I  I 
j------ ---------------------~----------------~--~----~----~----~------
I Y",i ""d;  28  R I  ""  1011  Catan  i  1\  l} l'  i  111 H YI?l'1l  18m~ 
II------------------------'---~  -~------'---'--,---------- ----~-----
I  r 
Com:wchio  IV  HH2 
" 




Beve!'n (AtllLnti!',o) IV 1U13 
"  " 
IV H1l3 
BOlllplessÌ vamPllte 
Stadi avanzati  Hl  16 
" 
Vari  strHli 
VI. 5 
Vari  stadi 
--
()  10 
4  7 
15  ](1 



















I  ------'------'----------1--------------l--r------ ----~--~---
Sehiffgrabell  bei\Vis11lal' 
(Ostsae)  V  WIB 
" 
" 
V  H)13 
V  1913 
complessi  Yllmente 















250  ()fJ  e,  \- -- -I 
---~~·-a~s-'-(-~-l--"-Y-e--l'l1--.  -l-)C-i  -I-3'~'eJ~Cl~l Stadi  aV:l-~ti  - 1-5'-;--1-8-''''-'-'1---(j-7--+--1-{-)0-------~-
(Atlantieo)  V  1!J13  "  14  18  H8  100 
" 
V  1 [H3  "  7  10  33  50 
" 
V  1m3  "  !J  8  33  50 
COIllp  less  iY1ll1l en  te  800  B7 
I B  =  L. brevirostri 
(larve d'anguilla) 
~I('>;:;;illa  VU  1!J1H 
VII  UllB 






(;II)  n(~gistt'o  nlll'i  tinti,  e(HHH-H'Vando  sHlnprH  il  rnc~dpRhno nrdino: 
Pisa  X  1\)13 
Livorno  XI  lilla 
Genova 
Omht'ollc  XII  1111:1 
Cn lallia  Xll  1111 a 
Sil.zn  XI  11113 
,'i  ,I 
Cette  XI  11113  I 
Allnnti(·o (i:>pngnn)  XI  t!1I:l 
Ihll'lnma{\(~a (Pl'ossO\'ÌlII'cggio) XII 1111:11 
id.  I 
id.  ' 
hl. 
iiI. 
com  pl!,ssl va meli tl' 







































































II.  (pag.  17) 
Nel  1$11 ~  i  L.  /;renil·ost,·i,.:  raccolti  in  glllg'no  era,no  in  media 
plU  lunp;hi  di  quelli presi in agosto  nonostante  che  si potessero rife-
rire  ad  un me<losimo sta(lio  di  sviluppo. Le J'icPl"che in 'questo sonBO 
furono  continua,te  anche  noI  norrantel  anno. :Riassumo  insieme  i  (lati 
Itei  Hll2  e  IId  UHB. 
Lascio  in  disparte  i  dati  del  l1Htrzo  1895  riferenti,;Ì  in  gTan 
parto  a  larve  e\'Ìdentenwnte  non  alleora  giuntò  alln,  lllassiuH\,  101'0 
lnnghezza  (B.  G1·((.~Ni,  Metmì/or{osi  dei  Jfurenoidi  pago  n2).  Pur-
troppo  nuI  .Marzo  191 B  IlOll  abbiamo  ~iYnto  che  cinque  individui 
spia{l'o'iati  il uiol'no  BI  e  misl1ranti  due  H5  mm.,  uno  66  o  duo  7li  on  ~..J 
ossia  in  me,Ua  (W,U.  La  media  dpl  marzo  18tH)  (\ra  stata  G4,B4. 
Di  102  indivirlni  tratti  !\,1lCOl'n  viventi  R  caso  dallo  stomaco  (H 
parecchie  mole  nel  Illag'gio  H1l2  la  llw(lia  l\lnghezza  et'i\,  eli  mm. 
77,29;  uno  solo  el'H.  di  lHl  1111ll.;  gli  alh·j  arrivavano  ai  70  e  supe-
ravano  questa  cifra  fino  IL  rn.g'giung'el'(\  g'li  8;')  mm,;  predolllinnvrtno 
quelli  di  74-80  11111l.  e  preeisamell  te' 
di  74  111Jn.  se  ne  contnnl,tlo  8  (  7,8  Il/O) 
" 
75 
"  "  "  " 
8  (  7,8  " ) 
" 
77  .,  "  "  " 





"  "  "  " 





"  "  "  " 






II  "  " 
17  (Hl, B  jl  ) ; 
2  soli  erano  (1 i  83  111111.)  nessuno  di  84  ,  l  solo  di  85. 
Nel  Ullii  rthh i  n,lllO  potuto  l'acCoo'lÌpl'e  o'  nel1p  Mole an  no l'a.  viventi 
in  huono  condi:r.ioni  i  seguenti  individni: 
il 22  IV,  y.  "',  l  di  74  e  1  di  79  llUll. 




"  .)  74  .., . 
"  "  o·]i  o  altri  da  75  Il  8R  Jllm.) 





l  "  74  " 
g'li  nItri  (la  7il  a  82  mm,) il 21  V,  Il,  delta  llltJ(lia  <li  75,92  Cl  di  70  111 Ili. 
l  ~') 
"  l  ....  " 
gli  altd  !la  75  a  7n  mm.) 




"  2 
" 
72 
"  2 
" 
74 
"  gli  altri  (la,  75  iL  84  lllm.). 
Com pI ossivH,mente  04  della  media  di  mm.  77, lI. 
]l 22  IV,  nonn.  lllontant0  si  raccolsoro  pOl'(la1tri  2G  individui 
{lella  llH:HJ.jn  di  lIlllI.  77  (l  (li  70  mm, 
l  "  71  " 
2  72  "  ';, 
g'li  altri  da  75  a  84  tnm.). 
Perciò  in  tutto  noI  1918  dalla  fine  di  aprile  al  prillcipio  di 
giugno  ossia  prass' a  poco  nollo  stesso  pel'iodo  del  1912  si  misu-
rarono  120 in(lividui  0  si ottenne una media lunghezza, di lllm. 77,OH, 
ossia  un  numero  molto  PI'OSSIHI0  a  quello  l'lscontrato  noI  1$112 
(77 ,29). 
Purtroppo  fanno  difetto  i  dati  per  il  luglio  19] 2.  Fortunata-
Inante il 5  luglio  UJ13  ho  potuto  raccogliere  o  nllcora  viventi  o 
in  buone  condizioni  188  infliviflni. La  101'0  mmlia  lnnghm~za Cl'n  di 
mm.  81,30  e  tnlslHltVano: 
1  ln1n.  SU  25  lIUll.  78 
2 
" 




















74  9  " 
83 
18 
... - l  84 
" 
iD  "  n  76  5 
" 
85 




Nell' agost;o  ottenemmo  In  tutto  l gg individni  che  presentflYfl110 
una  medin.  di  mm.  73,55~ 
In  particolare  di 103 individui  presi  in  una mola, nella  secondn. 
metà  d'agosto  1912 la media era di 73,47 ;  uno  solo  era di G9  mm.; 
gli  altri  arrivavano  Il  70  e  snpel'f1V1t1lO  questa cifl'a  fino  a  l'aggiun-g'ere  gli  H2  Illlll.;  precisamente  2  erallo {li  82 I11ll1.;  H di  H  l 
80.  Pn,aominnNfulo  quelli  tl'ft 78-77 ;  p  pn'ciHamente : 
(li  mll1.  73  se  II{'  eontn,yuno  8  (  7,7  Oh) 
74  B  (  K  ~  ) 
" 
,; 
"  "  " 
c  ,  , 
" 
" 
II  7ii 
"  "  " 
18  (17,4  " ) 
"  " 
7 (i 
"  "  " 
fl  (  8,7 
" 
) 
"  " 
77  .,  "  " 
12  (1 1,G 
" 
) 
Vp  n' MRIlO  allche  lO  (li  mm.  80. 
lOdi 
'fre  in(lividni  pre>;i  nel taglio della mOJltante  il  lO  agosto  1012, 
misuravano  rispettivamentp  111m.  711,  75,  7G. 
Di  52  individui  presi  nel  taglio  ddln  montante  il  16  agosto 
HH2,  la  media  era  di  mm.  72,OD;  i  più  piccoli  individui  erano  di 
Gn  111m.  (B);  li3  erano  inferiori  a  70;  i  pitl  gntndi  raggiungevn,!1o 
gli 80 mm. (2) ; Pl'8(lominavano qnelli di  70 mlTl. (7) c  (li  74:  mm.(7). 
Di  18  indivillui  presi in  una  mola  il  18  agost:o  1912  la  mo-
11ia  ern,  Ili  77,72;  nessuno  era inferiore  ai  75 111m.;  1  arrivava  ag'li 
82  mm.  Un  altro  preso  in  una  111.o1a  il  7  ag'osto  1912,  miSlll'fWa 
Illm.  66. 
Un. indiyiduo  pl'eso nel taglio della montn,nte  il 24  agosto 1912 
misurava  69  mm. 
Di  altri  18  individui  presi  pure  nP[  taglio  (Iplln.  montante  il 
26  nO'oato  l n  l 2 
,." 














77  l'  2 
" 












1  . 
J 
la  llledin,  era  fIi  111m.  73,27. 
Purtroppo  l'agosto  H113  fn  sfavorevolissimo  e  abhiftlno  potuto 
l'n.ccog'liere  colln.  lampada,I'n.  soltn,nto jl g'iOl"110  26 4  illclivirlni,  IUllghi 
rispottivn.monte  mm.  76,  77,  80  e  82. 
11iuI1011(10  assio!11p  i  (lati  qui  espoì:!ti  si  ha : 
mOlli  n.  cli  llla.g'g'lo  111111 •  77  c. 
"  " 
luo'Ho  b  " 
81  c. 
"  " 
agosto 
" 
73  o. .La  mcti  in.  I ullg'hcz,za  {leì  Lept;occfaH  bl'evirostri  catturati  dallo 
SchmilU  nell'AtI  antico  in  g'iugno  cm  di llllll. 75,21 ;  di 76,45  q nella 
degli individui  presi  da  112  n,  1  mese  prium.  Perci?!  essa  va.  di-
minnendo  già  jll  giugno,  contl'itl'Ìauwnte  a  quanto  ho  osservato  nel 
Meditterraneo.  [o  non  HO  spwg'are  (luesta  disco1'llallz.a.;  11011  mi 
:-;embra  HuffioÌellte  ricol'l'el'e  alle  differenze  di  tempenltm'a  e  tro\'o 
piì"t  ragionevole  ammettere  che  altre  siallo  le  rnz.ze  dell'Atlantico  e 
altre  le  nostre. 38 
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I.  Cieche  dell' Arno 
1.  - Cattu  rate  alla  foce  (stagione  1912-913) 
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VI.  7  4"  (iil.8 L  4  ()  , o  (ii)  10  . ,i)  !  , 
cOlllplesso  lf>B!J 
i  (ì!).41  2(0  4  I  o  III  !  l  - -
_._------_.--------_.  .._  ..  ._-
VI.  4  I  128  (iri.B2 I 
lo  () l 
()  (ili  20 
VI.  il  l  ~i}H  (ii).4n  :W  o  o  Ba  43  ,  I 
L  VL  (  i  l 
f)!JO  (j·L(i5  81  ()  (I  (1)  83 
f)  - -~ - !lUI  VI.  7  ~  47ii  WU18  112:  o  {I  ,  (}i)  (in 
VI.  H  i  4:W  U;1.i)fi  !JH  o  n  Iii>  1\3 
ili  eOlllpl esso  I 







VI. 4  {'., qual-
('Hl!  IL  VI.  il 
VI.  i) 
VI.  () 
VI.  "/ 
VI.  H 
VI.  il 














41  li  () 
O I  () 
()  O 
O  () 
0-1.52 
27  () 
4H  Il 
OH 84 \  i')!J  Il 
1i4.41  n2l  O 
O:.U:H  -i7  O 
liB.l.!  ii2  () 
(mA!!  !2S0\  o 
o 
()  ! 






(U'  }i) 
(;ii 









I 2.  - Catturate più  o  meno lontano dalla foce  (stagione 1912-913) 
a  4  JOII. 
,20-12-Hl2 
i qualche ot'a  dopo  Il 
VI.  ;) 
VI. n 
VI.  "/ 
lJ1  00  Hl Il  I  miSO 
2H:l  (j(j):\a  li  1 
(il  .ill  li  U 
In  .01  H  [) 








- - ,  ...  '.,:' 
'"  ,- - _.~ 
8  a  §  à 
",- .;;; 
nATA  El  El 
<CO  "Q  ~  '"  8  S  ::::  !::i'S-5  "" 
I~  gVI'NTUALlI.  STAIlI  '"  :È~ 
<;-,  -~  ,- ~  ......  =  '"  "" 





'"  ~''''':2 
~  a.=  '"  '" 
.., 
y.  o  :::;:.- =  a  ''0 
~  ::: 
'"  a  a.  o- ~~.=  '"  :::  o  ~n  ".r.  '" 
"'" Q.. 
~  ___  ~  ____  '_"C  ._-_ .. _--
~- -- -._-----
-----~-~_._---- ....  - - - ~- ~--,----:::.:===---------=====-...::..::.:...--::......  - ~- - -- -
._.~-
I  VI.  -J.  Hm  ()i).U~  IO  I  o  (li)  :W 
("- VI.  :1  4~2  55.00 I  HO  o  ()  (iO  57 
n  ',3  1\:111.  VI.  li  BUi  ()(i.i)-J.  HO  O  O  li7  SO  7-H -H13  ! 
qualclle  OL'a  dopo  H  VI.  j  i)H  ()(Lfì!i  ;.1  Il  l)  liH  11 
I 
111  {\O1l1li Il\HSO  1')-"  _ID  (}CUi)  Hl  l  O  - -
--_._._----_._-------..  _~._-~_  .. _"  _._--~-------~-_._-,--- -- ._-"  -- ~--------- --------- "'--"--
VI.  -+  171  tii).BH  U  Il  O I  n:l  21;  .  H, 
i  VI  :j  4(;2  (ifì.!i3  4i)  .)  O I  05  7l! 
a  li  k Ill. 
I  VI.  (i  (  Hl!!  (HL3!J  mq  fl  o  li5  I  !:la 
j  - B - !JlH 
ljua!('llo  Oloa  dopo  V  VI.  j  38  (i7.71  ()  Il  li  !il'{  10 
111  (~Olll plns,;\)  !  lB-J.O  (ili.! }..j.  107  7 
\ 
{l  - - l  l  I 
\ 
3. - Catturate alla foce e  a  varie distanze da essa (primavera 1912) 
I  I 
VI..  5-0  , 
I 
Jll'eHS' Il  pO('(J  208  (i(Li  :I- H  2  1  li7  BO 
LOlwa  tl' ,\  l'no  VL  7-8 
HO - B - DJ:2  !lI'CSS' Il  poeo  ~O\J  !io.71  23  O  l  I 
!l7  20 
Senza <listi Il z.  BOO  (i5.7fi  H2 
i 





B klll,  I  VI.  i  I 
I 
a 
.I11'PSH' a  Il  ()('O  lHB  tifl.1i l  ID  O  ()  (j-J.  24  (la Ila  hOl\OIt  i 
BO-a-HI2  VI.  i-\ 
I  I  qualche  01'/\  dopo  press'a  P{)('()  Ili  O:i.4  7  la  (J  ()  (ii)  2-1: 
le  precedenti 
I 
Kon~n Ilist.illz.  2:"iBc  ()(i.20  2;)  l  O  li;'  33 
-_._----- -_.-
i 
VI.  7  I 
a4 klli.  IlI'esl"  a  poell, 
IHi.H!) I  nli  18  dalla.  bOel'll. 
I 
a'eune  più  nl'L'ctl'nte  121)  1-i  ()  O 
:~\J - a - !J12  VI.  S 
; 
'111nlehe  01'/\  dopo  pr!'ss' a  )lOI'O  Hl  (j·UJD  ,',H 
\ 
O  ()  !Ii)  20 
In  pl'(~(~edHnti 
I  I 
l  Sejl~H distillz.  l 
:W7  liri.li'  -~2  ()  .0  li;) 
\ 
3(\ 
\  I  I  I 42 
..  _  .. 
l 
I 
È  I  si  è  É  .;;=  .;;; 
e  '" -o '"  '" 
llATA 
S  l  e  E  N;::~  '"  C  ...  ~~  "" 
~.,.  ,- N  .......  CI  "O 
'" 
<:>  .- <- ~-go 
E  I~VU;NTllAL~1.  ST A  ()!  S  N  '"  '" 
o 
~É  '" 
es:. ...... ..Q  '"' 
I,oe  A l,l  T.\.  '"  '"  '" 
'"  .Q  '"  ;.--;  ~o  .9  '"' 
~  ~.- ~  E 
::>  o  ;;  ;;  ~~=  ::> 
oro  '"  "" 
-o c- l<:. 
.  -- -..  --- --- - - ~- -- -
VI.  1i-7 
a 5  kJll.  prass' n  P(}{'O, 
(btl la bOC('lt  alcune  più  n r'1'ctt'a te  H-t  HIi,OB  -t  O  O  li;)  .  7 
ao - 13  - 912  VI. 8 
qualche ora dopo  prass' IL  lloeo  lHH  O-t.DO 
;')!..l  O  O  05  ~G 
le jH'eceden  Li 
I 
~.} 
Senza distillz.  244  HG,G8  ~8  ()  O  ()[j  45 
alla hocea  VI.  5-H  H7  Ho,54  - - - - -
2-5-912 
._-
Il 5 kUl,  .. 
dalla  bocca 
2 - 5 - 912  VI.  5-8  60  Ht).70  - - - - -
'llialehe ora dopo 
le precod  en  ti 
VI.  5-6  44  UIUU  - - - - -
IL  12 kUl.  VI.  7  1)7  58.W  - - - - -
dalla  bocca  VI.  K  {)  GR.71  - - - -- -
15 - 5 - B12  VI.  lì  Hl  li7.22  - - - - -
VI.  10  21  IlH.li  l  - - - - -
4. - Comprate  sul . mercato  di  Pisa 
(probabi  I mente  prese  alla  foce)  il  9  - 2- 1897 
446  (i7.51  21  {}  O  G7  50 
" 43 
II.  Cieche  del  canale  del  Calambrone . 
(Livorno)  (1) 
I 




I  S  E 
) 
È  .;;.~  ';; 
I  DATA  S  E  s  S  I  ~~~  '" 
Q  '"  ....  l  ,::  ~  ~l  ..,.  ,~  I 
~.~ :: 
l~  E\'ENTUALll.  STAI)I  '"  """  E  "'C~  =  ....  .~  .="0:0 
I  ~~ 
Q  ""  '"  I 
enO.Q  o 
LOGALITA  '" 
,.. 
~  S  '"  '" 
;:::l  ....... ..:::::.  '"  ."  ...  ....  ===  ~  e 
j 
Cl  <>  g- g- I --=  ~.==  ::;  .e  '" 
-:r.  rn  I 
~.~  z 
.. _---_.------- ..  ---- .  -_.-
~---~  .. _--------_._.  . 
I 
VT.  4-
I  I  71  70.50  l  4- O  I  71  l~ 
foce  VI.  ;)  155  GH.12  ~  G  !  O  li!) 
~)U 
]~-I2-!)J~  I  I 
_.3 
I 
i  11  (Iolllplessn  ~2U  ml.f};)  3  IO  n  - -
I  ----.- -.  _.-------~-_._------ -".  ... 
a  3 !cm.  VI.  4-
I 
:l  Hl 
I 
70.4H  ~  47  li  71  a7  i 
dalla  t'oee 
l 
12-I2-U12  VI.  t')  50-+  flU./-±  2  44  7  70  ;")1-3 
I  qualche ora dopo  VI.  fi  1 ilD  70.14  1  2B  2  70  H2 
le precedenti  ! 







lIit  anellp H  1")11  fHL8!)  20  Il  n  In  7H 
I 
VL  D  501  li7.i)'  11  :l  o  67  US  I 
HI- 12 - Hl2  VI.  ti  BO  {j8.83  1  !  Il  70  o 
111  ('·0 li!  P l esso  !IU2  (i7.21i  li  li  ()  !  , 
- - l 
",- i  : 
VI. +,  CillItIClI- l 
Il B klll.  lHt  annhe 3  34~  HS.55  [>  14  l  70  -1:2 
lH - 12 - 012  Vi. 5  504  08.21  H  21  4  IO  (io 
qualche ora  dopo  VI.  (i  120  HD.14  2  [)  O  IO  H) 
le  precetlenti 
in complesso  f)CHi  GH.cl,;)  15  40  ,)  - -
------~~_.-
l 
VI. a  Ulil  H7.0i  H  o  o  GH  ~B 
fOlle  VI.  4  587  n[).I:)  21  3  O  Ili  !OH  I 
H-l - 913  VI.  [)  a81i  IlG.78  14  1  O  (l7  oH 
in  eOlllplesso  I 
1148  mUH  4B  4:  ()  - -
--------_  ... ,_. __ ._._,---_._-_.~--~._-----~--~---- --------"~---"  .. ~---.. ---_  .. ,-------,~ 
-.~-
VT.  "  loH  IiIUJ8  4- O  ()  (il)  2tl  D 
a, 3 km.  - 11)  1  (n 
B-I-OlB  VI.  4  51i\)  lii.OH  ()  H8 
<l\laiche ora dopo  VI.  r>  4:!JT  liG.fJH  In  o  o  Iii  75 
lo  [wecedenlÌ 
eOlnplesso  1224  fi7.04  34  1  {) 
I 
- 111  - !  , 
(l) Schmidt ha  miRllt'lIlo  1112;;  cicche l'a(woHe  !l  I,h'omo il 27-1-!ll1  etl  ha l'isconlralo  che pre-
dominavano gli individui  di  IIS  mm.  (200).  Lil  nl(~din  era  111m,  117,7!L  (l1ovo\'al1o  CHSCf!'  lll'gli  sladi 
dii  mo disUnIi  come  VI.  Il,  li  {l  Il). -.-- .--- _.,,-
I  I 
~ - -,_. 
I 
~" 
,  I  '" 
!ii 
! 




El  El  E  ;e-é  ;::::!  m 
fiATA  I  ::  5  ~  'C.g  ., 
'"'  ~~ 
... ~  ,- , 
I  .,  I  "" 
,~- l- !l)+"'" =  "'"  E  g n,:"  T UA I.M.  ;l T •  .\  Hl  El 
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~_._L_ 
."  '-'  '"'  E 
'"  "O  "'- ...J  ~~  ::: 
i  __ L 
::>  r:Jj  '"  i 
O 
--=~E..  .""  rn  W  , -- -- ----
----_._~---- - ....  - .  ~ ~ 
-~~  ------ ---T~  _-_r_-





diritte,  \wl'ciù  le  U1isu re  pt'ocisc  del  solito)  I (Al'rivale  A "  Il  'Iuasi  tutle  morte  nOB  SOIlO  meno 
I 
I  !  l 
I 
I  VI.  ;~  2H2  (in.li;}  "4  O  O  (i4o  BH 
j l:;)  I 
.A 
l 
VI.  4  OnO  Ci5.0tl  o  o  (ii)  H5 
j  t'm'e  VI.  il  lHO  1l+.HO l 
30  O  O  Gli  2!i 





!  I 
I  i 
!  I  I  11  I 
VI.  B  WCi  (j:).HD  7  O  O  W,  17 
I  a  a lWl.  VI. +  488  (ii'i.i>8  ·1:-; I  Il  I  o I 
(ifl 
I 
77  I 
I 
I 
I  I 
:!7-+-~lH  I  I  I  VI.  5  I 
22]  tio,] ;)  331 
()  o  (li)  21) 
I  l(ualche ora dopo 
I  I 
ì  VI.  li,  7  H  i  UG  (ifJ Il I 
17,  l  ()  (j;)  21 
I 
le Ilrcccdcllti  e  I  I  I  I  I 
III.  - Cieche  d'Orbetello 
:W-I-BUl 45 
IV.  Cieche  di  Maccarese  (Stagno) 
IlATA  I  TltT-;.~  ~  ,~  ~  ,~  ~~~ I ! 
"  g  I~VI~i\'l\UAl..l".  STAIlI  8  "Q  N  1- ~  -=~o,  o 
i  1::;1  .$ ~  CCI  ~  ~c.=  ~  j  g_ 
li  1.0CAI.IL\  ,....  Il  -.  __  ~  ~o  1  .. ::::-'  E·  =::= '"  I  :=  =  ,:  ~  ~  -J  ~~a j  z  I=cc=::::::=c:-,---_=C'CO-'=-~-==.=.'  =-====-==i======i===4==i=='=i:=====F===;:._=.  = 
!  VI..  -I,  23  lii'.8!i  o  Il  o  ,I  Bi'  I  il 
I  VI.  5  !OH  lii'.1>4  4')  o  70  17 
VI.  (i  71  Il  GIUJ4  o  o  ()  li7  1,) 
aO-ll-!Jl~  I 
VI.  7  Wl  1i7.73  :!  il  o  I  (,8  :W 
VI. Il  4il  (j(i.:m  il  l  I  o  I  1i4  I  li 
in  ('.olllplos:o<o  :144  (n.BH  - -1-1  - I  -
II~--'--'-----~--;----------'---~:----'--;--~;----~~-"'---'-
I 
I  I 
,  V I.  7  :!(ii)  li6.fJli  i)  O  l) I !i7 
17 - I - !Ili!  VI.  H  M7  !i7.:!4,  10  1  O  (i7 
I  V r.  !J  I  525  (i7.24jlO  ()  {}  !i8 
11~------~'--'---"-'---'---"-------;----;------;ì 
VI.  -I, 
VI.  i') 
VI.  Ii 
V r.  7 
VL  H 
Y r.  li 












7  () 
ti  O 
20  Il 
1!i  O 
(.(' ('"  I  '_)'"  O 
.l). W  I  " 



























V.  Cieche  dell' Atlantico 
catturate  tra  il  21  e  il  23  Aprile  in  Severn  presso  Epney 
e  uccise  il  4  Maggio 
IJA'l'A 
lì  E VI~:-;TLJA  L~1. 
LOCALIT'\ 
l  Vaso 
STAIlI 
VI.  cl: 
VI.  n 
V1.  Ii 
VT.  7 




lifUH  li 
IiH.45  14: 
n8.72  -l: 
II 
-) 
10  ()  32 
I  ----------'----- ------,--,~---,---__  --'c _____  - ",-è-----;----
V L  .1:  I  134  (i!).~:-l  J  (l  ~  mi 
II Vaso 
v L  5  l,II.  171  H8.H2  4  R  li  IW  20 
VI.  Ii  •  40lj  li8.4H  ~1  H  1  (\7  41) 
VI.  7  ~70  HH.44  fl  l a  1  70  HO 
I  I 
VT.  8  I  lH2  nS.81  4:  :2  l  G7  2,1  . 
[-------,----"'---- -----,---~-------''-----'----'----,-- ,-,-----------:---1 
!Il  tutto  2451  (iH.51  I -1--
21 DATI  ULTERIORI 
lStagione  1913 - 914) 
---
__  o  __ 
--'--
DATA  o  ... 
'"  g  EVI~NTUALM,  STAIlI  S 
'"  1.01] A 1.11''\  ,.., 
----~_.~  ...  ~.,-~.~----=--=.:=-....:=-_::.:..:-::.-:---=._- "--------_  .. _---_  .. '~-_._-- -------.- ----------- '--~- .------~--- , 




Il{)(~(~a  d'A  1'1\0  VI.  [)  !  3!J5 
VI.  li  l  -482 
(i - J O - D  I a  VI.  7  100 
111  complpsso  120;-, 
---- _.-
I 
VI. [)  [)[) 
Boe(~n, d'AI'llo  VI.  ()  782  I 
I VI.  I  !  l:H5!l 
18-1O-BHI 
I 
VI.  H  244 
111  eOIll plesso  HH:j(} 
._--- --------
VI.  B  BO)) 
Bocea d'A  l'ilO  VI.  4- 845 
31 -lO-IHH  VI.  fj  :!H7 
In  eOlllplesso  1445 
--~._,----
Vl.  3  riti 
BoemI.  (l'Arno  \  L  4  37ti 
~1 - 11  -ma  VI. 5  84li 
In  (lOlllp!OHHO  1 '.lUi 
-~-----_._----- --~-
VL  3  15B 
Bocca  d'Arno  VI.  4  45!J 
5 - l~ - !lI B  VI. 5  n24 
I 
in  f\omploHso  123\1 
Il)  I\gghwlllnmo  alLl'j  2(;  indi"idui sOIJrn  7'  mm, 
(2)  ,\ ili'!  1Hl  individui sopra  7{ mm. 
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o  183 
o  177 
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15  TB  2!J 
I  !J  73  H7 
I 
11  70  :-;9  ' -
3  72  21 
I  38  - - I 
I 
I 
H  14 
, 
!J 
22  7a  134 
16  7l  125 
li  71  B4 
42  - -
I 
I 
l'l'i  75  50  l  li 
ggl  'Ii")  llH  I 
12  78  !  -~)  0_ 




I  o  73  11 
.,  4  70  71 





O  70  9- I 
_0 
1  70  till  I 
! 
il  'IO 
I 
1~3 
4  - -
I  I 48 
nATA 
E  "VB2\TUAI.~I. 
LOCAI,ITA 
s  s  I  è 
se!  s  :a;s  ~l~ 
s  e 
~4  i  Il  i  I  !j  ~  00 
',~:;,;;,;:",,~- --~;-;:-:c~~c--I~~;~"'=I  ===;=  ~=I:'=~=~='=!  '-7:=) ='=[  ~=:1=1-~==~=1="~=:~=:=1  ~:c-=;=-~')=  CC·=-.= =,  ···~1·;-~·-:--. 
I  I 
del  Calalll bl'flllo  VI.!J  140  7~,G  l  O  I cU I  (i  73  ~O 




V I.  H 
VI.  ,b 
VI.  il 
-'.---.----,--.--.-'.-.--c-.--.-.--'---.--------.. -. 
:
1  I  0,'-, l!  !  .  il40  72.5i)  O  o  .) I ' 





I  111  cOJllplesso  1 1348  I  7~,(}(i  O  271l  ~51 




I  VI.  il  H130  7UJ2  1.  H-I,  18  7,3  Il  43 
VI.  4,  !J27  71.5H  'l  15-1,  2rl  I()  148 
VI. ;)  210  71.1:-17  O  31  4- 71  I  tl2 
1Il  ('Ulllpl<'8::;0  ] +,2  7l.'O  D  270  +81 
___  . _____  ...:1,---__________  -'--__  --'  _____  ,'-__ -'  __  ~  __  '_ ____  . ____  l 
a  i)  kUI. 
I  dalhL  l!fW(,a 
\  YI.  H  I  tlHO  73.21:>  2  I  7!)  17  7+  mI ! 
VI.  4- I  rl(}2  72.21  2  123  2!i  7B  !.Ji) 
I del  Cal ìlnJl)J'Oll e 
I 
1 D-Il - !11 H 
Call1lll  111'011 e 
(b,H',(,a) 
7-12-913 
VI.  ò}  ,  2HB  71.00 
III  eo  III  LI le8Ho 
VI.  3 
VI.  4: 
VI.  f) 
:  12G5  72.7!)  4:  240  -iU 
! 
755 
71.'H  Il  531  !J 








il!)  Il  W!J  70Ji3  O!  1U  B 
______  .  __ .  ___ ....  __  --'1 ________  -.:..1  _1_1_H_{_)  ~_7_(_I._!)_5~_·)~i'__'  1_4_U-'-_2_2-'---__  ---' __  1 
111  eOllljJlesso 
a  2  klll, 
(Iall  IL  bot'{,a 
del Calalllhl'nlle 
7 - 12 - \113 
VI.  H 
VI.  4 
VI.  [) 
i Il  l'O Il!]d  0';$0 
BR2  Tl.'2.7  1  I [)2  \J 
(}HH  m.7U  1  (iO  4-
21(;  70.44- n  22  :I 
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IIATA  i 
I~  gVEì\TlJ,\ I.JI.  S T  A n I 
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I  -- ~-"---~_.  ~------"- .. ~---~-~--_." _  .... _- _. __ 
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Oli  individui  degli  Htadi  VI.  I  c  VI.  2  compaiono  l'al'HlllPlltp 
nella  Illollhtht;  in  un  anllO  ne  ho  potuto  rn,ccogli(~re  soltanto  4f>: 
12  diVI.  l  ('  Ba  ai  VI.  2. 
I  12  misut'ilvann  Illlll.:  U2,  liS,  70,  71,  7H  (2),  74 (4),  77  (2). 
T  HH  misnrn.Yl1no  111111.:  GH,  (j..j.,  (lo  (2),  66 (2),  67 (2),  US  (4), 
70,  11 (2),  72 (2),  7H  (-1-),  74 (4),  75 (4),  76 (2),  77,  7S, 
I  piil  lung'hi  SOIlO  compnnd  in  Novemhre,  gli  altri  successiva-
mente, 
Nei  proHpetti  precedenti  quelli  che  lJortallo  per  titolo  Dati  ul-
ferio?';  non  si  l~  tenuto  conto  degli individui appal'tt:'Twnti  agli  stn.lli 
in  Iliscol'sO  (2  ai  VI.  l  e  7  ai  VI.  2); negli altri  }ll'ospetti  furono 
invece  (loml)l'~si  nollo  stadio  VT.  3. 
A!f!Jiunlu  a  pUf},  15,  - A  proposito  dena  mola (01·tlwfjoriHcl.I.'i 
mol{(),  Bloch  (1837)  osservll.  che  per  mezzo  delle sue pillne  dOl'salC' 
('  anale  !)uesto  pesce  è  in  gl'ado  di  s(i{\j)del'e  al  fondo  tIpI  mare per 
pPI's0gnitnrc  la  sua  preda e  per rimontare a  volontà, e  ]-[urting (lS(;S) 
Hg:g:in,ngn  nlH'  esso si eollo(ift sopra un  filUlP,O  quando  l'iposa  ~111  limo. 
l'~;:,_t;  ~  __ !\  fl.~·tJ'\"l!, <  Ji'" 
"  (\,~_~:_~o,_,,}~~~~,,!,'~':~l  f, 
.  ;' 
,f.';  i~  i \  j  i  \  " . 
~  .. 'l'A vn  LA  T. R.  Comitato  Talassografico  italiano  - Memoria XXXVII.  Tav.  I. 
Larve di  Itllgllilla. 'l'AVOLA Il, 
~lotaHlOl"fòsi  dell' allguilla: gli stadi  qlli  l'atlig'III'ati  non  SOllO  Htati  se-
g'llItl  in  1111  solo  illlliyilluo,  !Ila  SOllO  stati  cOlllbinati  assimilO,  Il1'OS8' a  poco 
quali  pr/'sllnlÌbillllcllte  si  devollo  sussegllil'p  in  natl1l'a;  si  datIno  norta-
llwutc  1l1O!tP  ytLriallioni,  ~]'ll(;t(\  le  fOI'III/'  Snlltl  rnl'lll'OfH'lltntf'  ingl'andit.e  di 
11I1'tll  IUlla  ynltu  n  1lH'7,7,O  il  IlHhl1'nlnt, R.  Comitato  Talassografico  Italiano - Memoria XXXVII.  Tav.  Il. 
LA~VE 
Metamorfosi dell'anguilla. 'l'AVOLA III. 
FIG.  l-W, - (Semische.matjehe), H.ap:Pl'eSentmlO  i  v:u·j  stadi di sviluPllO  clip 
si  pOSSOllO  distinguere  nelle  eieche  (pi{'.coto  ingl·andimento). 
S'illtennc  che  in  llatuL';L  OCC01TOllO  tutto le t'armo intel'lIw<lio 
tm quelle qui  figuratI!.  Nel  rifcl'iI'e gli  individui  ai  singoli 
stadi  bisogna 1l0t'ci()  spesso  contental'si  ,li  unl1  somigliaH%1t 
molto  ancentuatn., 
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E'IG.  11.  F,stl'(l!llità  antel'iol'e  di  flue cieehe d'uguale lunghezza e  appal'-
I,'IG.  l~. 
tnnent.i allo stesso stadio di sviluppo  (pi{'.(;olo illgl·ltndimento). 
a)  - testa gl'ossa)  muso  ottuso 
b)  - testa  sottile,  muso  acuto. 
Ultinlo  ipm'ft[e  di  cieca  (loi  relativi  raggi.  (Mo,liool'e  il1grall-
dinwnto). 
J\  - intiel'o,  13  - limita.tumente  fesso,  n - estesamente fesso. R~ Comitato  Talassogl'aflco  italiano· Memoria XXXVII, 
Tav,  III. 
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